
Gazzetta IRelah
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1910 ROMA - Venerdì, 1° aprile Numero 26

DIREZIONE Si pubblica in Roma tuttiigiorni non festivi l AMMINISTRAZIME
Vie I,es•ga seet Palaceo Bateemast VI«, georg., ...-t sa,,,,,,,, gg,,,

Am.monarnenti .Innsex•:eioxxa
In Roma, presso PAmministrazione: anno L Sta semestre L.lW: trimestre L. O Atti giudislari . . . . . . . . . . . . .

L. e.g&
> a domicilio e nel Regno: > > 86: > > BW: > > to Altra annunst

. . . .
. . > e.29,

per ogni itnes o spazio o unus

Per gli Stati delP Unione postale: > > toti: > > 48: a a 28 Dirigere le richiesse per le inserzioni.emelusivaassente alle
for gli altri Stati si aggiungono le tasse postuli Assassesseistr•œsdesse eletta Gessetta.

Gli abbenamenti si prendono presso I' Amm'Natrazione e gli Utilei Per le modalità delle riolateate d' anserrioot verlanst te avvertense in adsta al toglio
pestaEi; deeerreno dal 20 si'ogni mese. degli annunst.

Un stamese separato in Roma cent. AO - nel Regno cent. få - arretrato in Rome cent. 90 - nel Regno cent. &@ - aff Estero cent. 38
Se il giornale si compone d'oltre 16 pagine, it presso atomente proporzionatam¢nte.

M I III

MINISTERO nei decreti Ministeriali su riferiti del 19 marzo 1909 e

DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI 24 dicembre 1909.
Roma, 18 marzo 1910.

Il ministrolVotificazione
SC I A LOJ A.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Visto-l'art. 17 del R. decreto 11 giugno 1908, nu-
mero 525;
Vistovil decreto Ministeriale 24 dicembre 1909, regi-

stratoaa Corte dei conti il 4 gennaio successivo;
Ritenuto che molte richieste di abbonamento alla

Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti, edizione in
volumi, sono pervenute dopo il 1° marzo corrente, ter-
mine stabilito nel detto decreto Ministeriale'24 dicem-
bre 1909 per gli abbonamenti ai prezzi di lire dieci e

di lire dodici rispettivamente;
Congíderato che il ritardo nelle richieste apparisce

derivato dall'essere pervenuta ai richiedenti notizia

della prefissione di quel termine solo negli ultimi
giorni del febbraio u. s., o che, d'altra parte, trattasi
di una disposizione nuova introdotta questo anno

nelle normo per gli abbonamenti suaccennati;
Dooreta a

È prorogato al 30 aprile 1910 il termine. utile per
abbonarsi alla Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti, edizione in volumi, ai prezzi di lire dieci e di

lire dodici rispettivamente determinati per le pubbli-
che amministrazioni e loro impiegati e per i privati,
col decreto Ministeriale 24 dicembre 1909.

Decorso il nuovo termine suindicato, il prezzo di

abbonamento rimane stabilito in lire quindici per tutti
indistintamente.
Restano ferme tutte le altre disposizioni contenute
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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI
ll niiniero 121 clelhe raccolla ugiciale delle leggi e <lei fleereli

del Reyno contiene lre seguente legga:

VITTOTIIO IDIANUELE III

(cr grazia di I)io e per volontà della Naziona
HE I)'1TALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Cwo J.

Ix///uzione, scioulimento e al/ri/ruzioni cie[[e ('amere

di commercio e indus/ria

Arte 1.

I.e Camero di conunercio ed arti, esistenti nel Regno, in virtù
della legge 0 luglio 1862, n. 030, e quelle che possono istituirsi ai
iorniini della presento legge, assumono la denominazione di Camere
di commercio e industria.

Art. 2.

Con decreto Iteale può modificarsi la circoscriziono .territoriale.di
dette Camere, lionché îl ininiero dei conipóWeriti i rispettivi Consi-
gli camerali.
Con decreto lleale, sentito il parere del Consiglio comunale e pro-

vinciale del luogo e sentito il Consiglio dell' industria e del com-
mercio può taluna Camera essere soppressa e venir fusa con altra,
e possono istituirsene delle nuove.

La sede e la circoscrizione territoriale delle nuove camere e il
numero dei componenti i rispt ttivi Consigli sono stabiliti con de-
creto Reale.

Art. 3,

.
I Consigli camer possono essere seiotti· cott decreto Reale, su

proposti del ministro di -agrieëlttita, indtistria e commercio, per
accertate irregclarita nelfÀmihi'Itistrazioné camerale o per inosser-
vanza delle disposizioni della jresërite lägge e del regolamento che
sara emanato per la sua attuátione, o per accertata impossibilità
di fumionare.
In caso di scioglimento, l'Anuninistrazione è affidata ad un com-

missario governativo, fino all'itínediamento del riuovo Consiglio.
Puo anelio esser ordinata, con decreto Reale, una revisione

straordinaria delle liste elettorali delle iúspettive Camere, da com-
piersi a cura del tribunale che ha giurisdizione sulla cittàsededel-
Ia Camer

.

La durata dei poteri del commissat·io goverunativo sarà di due
mesi: per motivi amministrativi potràesser prorogata; ma le nuove
clezioni dovranno in ogni caso seguire non oltro quattro mesi dalla
data del Regio decreto di scioglimento, ûlvo il Eiso 2in cyi sía stata
ordinata la revisione stradiilinarïd di cub af/precedente comma ed
occorra un maggior termine lier il suo conipiment .

Ait. 4.

Le Cantero di conunercio e industria hanno per iscopo di rappre-
sentare, presso il Governo, gli interessi comniorciali o industriali
del proprio distretto,-e di assicurarne e promuoverne lo sviluppo,
in armonia con quelli generali economici della nazione.

Art. 5.

Le Camere di coinmorcio o industria hanno le attribuzioni so-

guenti, oltre quelle che sono o possono essere loro deferito da leggi
e decreti speciali:

a) studiano, sia d' iniziativa propria, sia su richiosta del

Ministero d'agricoltura, industria e commercio, qualsiasi questione
attinente allo scopo di cui al precedente articolo, per presentare
proposte, circa i mezzi più idonei a raggiungere lo scopo stesso:

6) raccolgono, anche a richiesta del Ministero predetto, e for-
niscono ad esso notizie e dati statistici sulle condizioni del com-
mercio e dell'industria nel proprio distretto:

c) danno alle altro autorita governativo le informazioni e i
pareri dei quali fossero richieste su materie di competenza dello
Camere :

d) compilano e rivedono periodicamente la raccolta degli usi
e delle consuetudini commerciali del proprio distretto e rilasciano
certificati su tale materia, indicando la deliberazione camerale in
cui i singoli usi furono acerta ti:

e) ricevono e registrano le denunzio della costituzione, mo-
dificazione e cessazione dello Ditte o Società, di cui all'art. 58; in
mancanza delle denunzie, provvedono d'uflicio;

/ ) compilano, in base a normo regolamentari, da sottoporro
all'approvazione del ministro di agricoltura, industria e commercio,
ruoli di curatori di fallimento, di periti commerciali e industriali e
di agenti di cambio o mediatori:

g) designano, a richiesta de11e parti, arbitri per la risoluziono
amichevole di controversie fra commercianti o industriali, fra co-
storo ed i loro impiegati e fra industriali ed operai:

h) 1:anno alla loro dipendenza le Borse di commercio e no

sostengono le spese; possono, coll'autorizzazione del ministro di
agricoltura, industria e commercio: assumere la direzione o l'am-
ministrazione di musei commerciali, di stanze di compensazione, di
stabilimenti pel saggio e per la stagionatura delle sete, di magaz-
zini generali e simili istîtuti, eresti neffinteresso del commercio o

dell'mdustria: istituire premi d'incoraggiamento e contribuire a
speso d'utilità pubblica conunerciale o industriale: far parte di con-
sorzi aventi per fine di giovare al commercio o all'industria di una
o più Provincio ;

/) formano mercuriali e listitti agli effetti deTI'art. 38 del Co-
dico di commercio o rilasciano le attestazioni relative; inviano pe-
riodicamente copia di dette mercuriali al Ministero di agricoltutia,
industria e commercio, e no conservano copia autentica nel proprio
archivio per la durata di almeno dieci anni:

.j) autenticano le firme dei conimerdianti inscritti nel regi-
stro delle Ditta e rilasciano éstratti deifegistro stesso; certificano
sull'ammissibilità dei concorretiti aÍI igrofpet gli appalti; rilasciano
certificati d'origine delle Ille)pig fasý\ülo certificati di legittima-
zione a viaggiatori di comenäi•of

,

h) posspno provve re, Âiigdlarmente o riunito, in proprio o
col concorso del Governo e ,di illtri elitt pubblici e privati: all'isti-
tuzione e al mantenimento d'Istituti d'istruzione commerciale e in-
dustriale; alla costituzione di Borse di gratica commerciale ed in-
dustriale e di premi d'incoraggiainein¾ l<pll'organizzazione di Espo-
sizioni industriali e commerciali nel þegile, o - previa approvazione
del Ministero d'agricoltura, industria.e conunercio - di concorsi di
esijositori italiani alle Mostre all'estero ;

?) possono convocare in assentblea generale determinate cate-
garle di olettori del distretto camerale, per l'esame di speciali que-
stioni di interesso commerciale ed industriale;

m) possono riunirsi in Congressi o assemblee generali e costi-
taire unioni o federazioni permanenti, per esaminare, con riguardo
agli interessi di più Provincio o rogioni o di tutto 11 Regno, que-
stioni commerciali o industrigli.
I e norme regolatrici di.tali congressi o assemblee e l'ordinamento

dî'fali riunioni o federaziolii §ài'anno stabiliti con regolamenti spe-ciali deliberati dall'assemblea delle Camere e approvati dal ,Mini-
stero d'agricoltura, industria e coinmercio.

Art. 6.

Ogni Cainera di coinmercio e industria devo inviare al Ministero
d'agricoltura, industria e commercio:

a) una relazione annualo sull'andamento del commercio o dol-
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l'industria nel rispettivo distretto, con particolare menzione delle
Ditte o Società commerciali c degli impianti industriali sorti o ces-
sati durante l'anno, dei nuovi rami di traffico e delle cause gene-
riche e specifiche dei fatti economici rilevati;

b) un rapporto semestrale sul traffico delle merci che formano
oggetto di frequenti e importanti transazioni temporanee nel di-

stretto;
c) una statistica triennale delle industrie dels distretto.

Se qualche Camera traseuri l'invio della relazione o del rapporto
di cui sopra, il ministro ha facoltà di valersi dell'opera di funzio-
nari dello Stato, per gli studi che possono occorrere sulle condi-
zioni del commercio e dell'industria nel distretto di quella Camera,
ponendo a carico della medesima la relativa spesa.

Art. 7.

Le Amministrazioni pubbliche o sottoposte a sorveglianza dello
Stato forniranno alle Camere di commercio e industria Ie notizie
che da esse saranno domandate per gli študi che, a richiesta del
Ministero di agricoltura, industria o commercio o di proþria inizia-
tiva, si propongono di compiere nell'interesse del commercio o del-
l'industria.

Art. 8.

La corrispondenza tra le Damere di commercio e industria ed il
Ministero di agricoltura, industria e commercio ha corso in fran-
chigia.
Pariments, è ammessa in franchigia postale la corrispondenza delle

Camere medesime con i Municipi e con gli uflici governativi delri-
spottivo distretto camerale o reciprocamente.

CAPo II.

Composizione del Consiglio camerale

Art. 9.

I Consigli delle Camere di commercio e industria sono elettivi.
Il numero dei loro componenti non può essere maggiore di 31, nè

minore di 11.
Pomono farne parte i regnicoli o glistranieriaventi le condizioni

prescritte dalla presente legge.
Art. 10.

I componenti di ciascun Consiglio sono eletti a maggioranza ro-
lativa. Essi scelgono fra loro un presidente e un vice presidente a

maggioranza assoluta di voti o per isquittinio segreto.
Art. 11.

L'uflicio dei consiglieri delle Camere b gratuito.
Essi pero hanno diritto di essere indennizzati dello spese di viag-

gio ed altre, derivaati a loro in seguito a speciale incarico ricevuto '

dalle Camere.

Art. 12.

I consiglieri delle Camere sono oletti per quattro anni.
Ala fine di ogni biennio essí sono rinnovati per la metà del loro

numero; se sono in numero dispari, ne é rinnovato uno di meno
nel primo biennio.
Al compier.si del primo biennio l'esclusiono ò fatta per estrazione

a sorto. In scenito por anzinnith cli elezione.

Art. 13.

11 presidento o il vice presidente durano in carica due anni e

possono essere rieletti per i due bienni successivi. In seguito pos-
sono essere nuovamente eletti purchè ottengano ilmeno due terzi
dei voti dei consiglieri assegnati alla Camera.

Art. 14.

Il presidento è il legale rappresentante della Camera; ne dirige

l'amministrazione; convoca e presiede,le adunanze; firma la corri-.
spondenza e tutti gli atti; autenti.ca la firnia dei commercianti e
rilascia certificati in estratto dal registro dello Ditte, di cui al-
l'art. 60.
In caso di assenza o.di inipedimento del presidente, le funzioni

di questo sono esercitate dal vice .presidente; mancando ambedue,
da altro dei consiglieri in ordine di anzianita.

Art. 15.

Non possono contemporaneamente far parte del Consiglio came-

rale i consanguinei fino al secondo grado, gli affini di primo grado,
i soci d1.una stessa Società in.aome collettivo, gliaccomandatari.di
una stessa Società in acconiandita semplice,.i membri.del. Consiglio
d'amministrazione coi direttori della stessa Società anonima, l'ar-
matore e il capitano della nave, I esercente di una azienda com-

merciale e industriale e il dîrettore di questa.
.

Il numero degli stranieri non può cccedere il sesto del numero
dei consiglieri di ciascuna Camera.

CAPO III.

El er io ni

Art. lð.
Sono elettori:
l. Coloro che appartengono ad una.delle categorie sottoindicate

e si trovino iscritti nelle liète elettoraÌi politiche dei Comuni com-
presi nella circoscrizione della Camera o che, in essi residenti,
dimostrino, con documenti rilasciati dall'uflicio coitipetente, di essere'
inscritti nelle liste politiche di altri Comuni:

a) gli esercenti, per conto proprio, di una a2ienda commer-
ciale o industriale, gli armatori e viaggiatori di commercio purchò
i2scritti nei ruoli dell'imposta camerale o nei ruoli dell'imposta sui
redditi di ricchezža mobile di natura commerciale o industriale;

b) i soci delle Società in nome collettivo, gli accomandatari
delle Società in accomandita per azioni, i presidenti e gli ammini-
stratori con firma delle Società anoninie, purchó le Società di cui

sopra siano inscritte nei ruoli d'imposta di cui alla lettera a) 6 non
abbiano carattere essenzialmente ageai•io;

c) i direttori con firma od iristitori nelle sedi e succursali di
Ditto o Società commerciali ed industriali inscritto nei ruoli d' im-
posta di cui alla lettera a)

d) i capitani marittimi che da un änno almeno risiedono nella
circoscrizione della Camera ;

e) i curatori od institori di aziende commerciali o industriali
costituite in eredità giacente o .facenti parti di essa, purché iscritto
nei ruoli d'imposta di cui alla lettera a)

f) i curatori di persone ipcapaci, þurchè queste siano iscritto
nei ruoli d'imposta di cui alla lettera a)

2. Le donne che appartengono ad una delle categoi·ie sopra in-
dicate le quali si trovino..nelle condizioni richieste dal titolo Idälla
legge 28 mirto 1895, n. 83 (testo unico), per l'inscrizione nelle liste
elettorali politiche;

3. Gli stranieri che da cinque anni almeno esercitano un'azienda^
commerciale o industriale nella circoscrizione della Camera, dimo-
strino di possedere,i requisiti per la.jscrizione dei.regnicolisnelle
listo elettorali politiche o siano inscritti nei ruoli dell'imposta co-
merale o, in mancanza di questa, nei ruoli dell'imposta sui redditi
di riechezza mobile di natura commerciale o iridustriale.

Art. 17.

Sono eleggibili tutti gli elettori compresi nello categorio.men-
zionate nell'articolo prec31ente, che siano inscritti nelle listo get-
torali commerciali del rispettivo distretto camerale, abbiano 25 anni
compiuti, e risiedano da un anno almeno in un Comune compreso
nella circoscrizione della Camera, salvo le eccezioni indicato nel-
l'articolo seguente.

Art. 18.

Salvo qtanto è disposto al n. 2 dell'art. 16 non sono nè elettor
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na eleggibili, 16 persone- che la legge comunale e provinciale esclude
dallo elettorato o dalla eleggibilità amministrativa.
Sono ineleggibili grli impiegati della Camera, le persone che hanno
liti vertenti con la medesima, e coloro che direttamente o indiret-
tamente hanno parte in servizi, esazioni di diritti, somministrazioni
od appalti nell'interesse della Camera, o in Società o imprese aventi
scopo di lucro, sovvenute in qualsiasi modo dalla Camera stessa.

Sono ineleggibili gli stranieri appartenenti a Stati nei quali i cit-
tadini italiani non godano parità di trattamento.

Art. 19.

Chiunque, dopo di essere stato eletto, perda i requisiti, di cui ai
precedenti articoli, per l'elettorato o la eleggibilità, decade immedia-
tamente dallo funzioni.
La stessa decadenza colpisce chi, per qualunque causa, per sei

mesi consecutivi, senza regolare congedo, non prenda parte alle adu-
nanze della Camera

La Camera, quando si verifichi alcuno dei casi previsti nel pre-
sente articolo, deve entro un mese, pronunziare, con deliberazione

motivata, la decadenza e provvedere alla surrogazione dei de-

caduti.
Per la surrogazione si procede a norma degli articoli 31 e 32.

Art. 20.

Le liste olettorali coalmerciali sono compilate e annualmente ri-
velute dalle Commissioni ehtiorali comunali, in base agli elenchi
d>finitivi degli elettari politici, decretati dalla Commissione eletto-
rale provinciale.
Gli eleucli modificatii delle liste commerciali, coi relativi docu-

menti, sono dalla Commissione elettorale comunale trasmessi non

più tardi del 15 giugno, alla Camera di commercio e industria, o, in
mancanza di essa, al tribunale avente giurisiizione sulla città della
Camera stessa.

La Camera o il tribunale, non più tardi del 31 agosto, restituisce
alla C>mmissione comunale gli elenchi definitivi approvati, insieme
coi documenti, compresi qu li in base ai quali la Camera ha ese-

guito l' iscrivioni o cancellaziosi d'utlicio.
Contro le decisioni d< lla C mers o del tribunale è ammesso il ri-

corsoallaCo:t ,iapelo.
Per quant'altro rigua da la form tzione e revisione delle liste elet-

t irali commercitli valgo .o le norme, il procedimento e i termini

st biliti da)]a legge con unale e provinciale, in quanto non siano

co ttra:i alle disposizioni contenuto nel presente articolo.

Art. 21.

11 flover ic, con R. de o to, determina.le sezioni elettorali di cia-

scuna Cim a, e la vot zione si fa nei luoghi fissati dalla Giunta

municipale o dalla Camera di compiercio nei Comuni ove questa
ha sede.
in ciascuna se,imo «I t'oiale d ve pub licarsi ad ogni elezione,

11 lista generale degli elettni, riveduta e decretata a norma del-

I'art. 20.
Art. 2'.

La spcse per le elezioni sono a carico delle Camere di commercio

e industria.
I Comuni sono tenuti a fornire i locali, con l'arredamento neces-

sario per il regolare compimento delle operazioni elettorali.
Essi sono pure tenuti a provvedere alla affissione dei manifesti e

all distribuzione dei certifi ati, s: 1so rimborso, da parte delle Ca-

mere, della spesa straordinaria che essi avessero dovuto eventual-

mente sost3nere per tile causa.

Art. 23.

Per tutto quanto concerne la costituzione degli uffici elettorali, i

poteri del presidente e dog'i altri componenti gli uffici, le forme

delle votazioni, le discipline per le operazioni di squittinio e la po-

lizia delle adunanze, nonchè le.pene comminate a coloro che con-

travvengano alle leggi e ai regolamenti in materia elettorale, si ap-
plicano le disposizioni contenute nella legge comunale e proirin-
ciale, in quanto non sia altrimenti disposto nella presente legge.

Art. 21.

L'elettore ha diritto di scrivere nella scheda tanti nomi, quanti
sono i membri da eleggere.
Si hanno come non scritti gli ultimi nomi eccedenti il numero

dei consiglieri da eleggersi.
La scheda può essere scritta, stampata, o parte scritta e parte

stampata.
Art. 25.

L'ufficio si pronuncia in via provvisoria su tutte lo questioni
che si presentano riguardo alle operazioni dell'adunanza, sulla va-
lidità dei titoli prodotti e sovra ogni altro incidente, come anche
sui reclami intorno allo squittinio.
Dei reclami insorti e delle decisioni prese dall'ufficio, deve farsi

menzione nel verbale.
Gli atti relativi a t di reclami devono essere vidimati da almeno

tre dei componenti l'uflicio e annessi al verbale.

Art. 26.

11 processo verbale delle elezioni deve, a cura del presidente del-
l'utlicio, inviarsi immediatamente al presidente della Camera di
commercio e, in mancanza della Camera, al presidente del tri-
bunale.

Art. 27.

La Camera o il tribunale, nel termine di sei giorni da quello de1-
l'elezione, verifica in seduta pubblica la regolarità delle operazioni,
decide sui reclami insorti, fa il computo dei voti, proclama i can-
didati che ottennero maggior numero di voti, pubblica il risultato
delle votazioni, lo notifica agli eletti, e contemporaneamente lo co-
munica al Ministero di agricoltura, industria e commercio.

Art. 28.

Se le controversio riguardano l'eleggibilità, contro le deliberazioni
della Camera o del tribunale ë ammesso il ricorso alla Corte n'ap-
pello, nei modi e termini stabiliti per le elezioni amministrative;
se riguardano le operazioni elettorali, il ricorso è portato, anche per
il merito, alla competente sezione del Consiglio di Stato.

Art. 29.

Quando in alcune sezioni sia mancata o sia stata annullata l'ele-
zione, la nuova elezione, nelle sezioni stesse, deve seguire non più
tardi di un mese dalla precedente, nel giorno che sarà stabilito dal-
la Camera, d'accordo col primo presidente della Corte d'appello.
Non occorre fare o ripetere la votazione:

a) se il voto degli elettori di dette sezioni non influisce nel-
l'elezione di alcuno degli eletti;

b) so la votizione nonabbiaavutoluogoper volontariaasten-
siono degli elettori.

Art. 30.

Qualora siano elette persone che, a termini dell'art. 15 della
presente legge, non possano contemporaneamente far parte della
Camera dove escludersi quella che ebbe minor num ro di voti; a
pariti di voti si erhale d uiano anziano di età.
Se l'elezione non à contemporanea, si esclude 11 nuovo eletto.
Per la surrogazione dell'escluso si provvede a norma dei due se-

guenti articoli.

Art. 31.

Qualora risulti eletto alcuno che, a' termini dell'art. 18, sia ine-
Icggibile, è proclamato eletto il candidato che ha ottenuto il mag-
gior numero di voti dopo l'ultimo eletto, purché il numero dei voti
riportati non sia inferiore a 118 del numero dei votanti.
In caso di parità di voti ha la preferenza l'anziano di età.
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. In egual modo si procede per le vacanze che possono verificarsi
successivamento per morte, rinunzia o perdita dell'eleggibilità. In
questi casi per le surrogazioni si deve avere riguardo al risultato
delle ultime elezioni e all'osservanza del termine di cui all'art. 19.

Art. 32.

Se non si possa far luogo alla surrogazione, nel senso suddetto, e
il numero dei componenti il Consiglio camerale si trovi ridotto di un
terzo, si deve procedere nel ternuue di due mesi alle elezioni sup-
pletive. Qualora il numero delle vacanze sia inferiore al detto li-
mite, si provvede nelle prossime elezioni biennali.
Chi surroga uno uscito di carica prima della normale scadenza,

dura in utlicio per lo stesso tempo che sarebbe rimasto il prede-
cessore.

Art. 33.

Verificandosi alcuno dei casi previsti dagli articoli 30 e 31,
spetta alla Camera di chiamare al posto vacante chi è designato
ad occuparlo.

Art. 31.

Le elezioni dei consiglieri delle Camere si effettuano in una delle
domeniche di novembre e dicembre, secondo che sarà deterniinato
nel regolamento di ciascuna Camera, approvato dal Ministero; e
gli eletti sono insediati la seconda domenica di gennaio.
Nei casi di rielezione di un Consiglio camerale sciolto, d'istitu-

. zione di una nuova Camera o di elezioni suppletive, deve sta-
bilirsi con decreto Reale il giorno m cui avranno luogo le elezioni
e quello in cui sarà fatto l'insediamento degli eletti.

Art. 35.

Qualunque sia l'epoca in cui venga insediato il Consiglio di una
Camera nuovamente istituita od il Consiglio rieletto, si intende che
essi sono entrati in funzione il 1° gennaio di quello stesso anno.

CAPO IV.

Adunanze

Art. 36.

Le adunanze dei consigli delle Camere di commefcio e industria
non sono legali se non v'intervenga la maggioranza del numero dei
loro componenti.
Mancando il numero legale, ò indetta una seconda convocazione,

e lo deliberazioni in essa prese sono valide, qualunque sia il numero
degli intervenuti, limitatamente però agli argomenti portati all'or-
dine del giorno della prima convocazione.
Sono eccettuate le deliberazioni relative ai bilanci o a spese che

impegnano la Camera per più di un esercizio: per la loro validità
è richiesto l'intervento di almeno un terzo del numero dei consi-
gher1.
Il termine per le convocazioni dei Consigli camerali non può es-

sere interiore a 10 giorni, tranne i casi d'urgenza, per i quali le
Camere possono stabilire nei propri regolamenti interni termini più
abbreviati.

Art. 37.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti. In caso
di parità, il voto del presidente, o di chi ne fa le veci, ò prepon-
derante.
Nelle votazioni a scrutinio segreto, in caso di parità di voti, la

pi'oposta s'intende respinta.
Le sedute sono pubbliche, salvo quando sí trattino argomenti d'in-

dole personale.
Art. 38.

Le norme circa le adunanze, le discussioni, il modo di votazione,
ed ogni altra materia relativa all'amministrazione interna, sono de-
terminate da un regolamento compilato .da ciascuna Camera, da
sottoporsi all'approvazione del ministro di agricoltura, industria e

commercio, nel termine di due mesi dal giorno dell'insediamento
del Consiglio.

Art. 39.

Le deliberazioni dei Consigli camerali devono essere, entro 15

giorni, comunicate al Ministero di agricoltura, industria e commer-
cio, pubblicate nell'albo camerale e tenute esposte per tutta una

settimana, entro i 15 giorni successivi al giorno dell'adunanza' nella
quale farono prese.
Per le deliberazioni di arattere riservato, le quali non intefes-

sino il bilancio, i Consigli possono, caso per caso, decidere dhé"la
pubblicazione sia omessa o ritardata.

CAPo V.

Impiegati

Art. 40.

La nomina degli impiegati delle Camere di commercio e industria
ò fatta dai Consigli camerali, in base alla pianta organica e al re-

golamento del personale, approvati dal ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio.
La nomina degli inservienti à riservata al presidente.
Per la nomina degli impiegati ò obbligatorio il pubblico con-

corso.

IÍ concorso per posti di organico, cho eventualmente si rendes-
sero vacanti, non sarà obbligatorio per quegli avventizi fuori orga-
nico i quali, forniti dei titoli richiesti, siano già stati ininterrotta-
mente tenuti in servizio con incarichi determinati e retribuzioni
fisse da almeno 5 anni al momento della promulgazione della pre-
sente legge.
È data facoltå alla Camera di provvedere per l'avanzamento de-

gli impiegati.
La nomina e la revoca sono deliberate a maggioranza assoluta di

voti ed a squittinio segreto.

Art. 41.

Le Camere di commercio e industria possono costituire da sole,
ovvero unite m consorzio, un fondo di pensioni o di previdenza a
favore dei propri iinpiegati e salariati, secondo norme da appro-
varsi dal Ministero d'agricoltura, industria e conimercio.

Le Camere possono tenere per detto fondo amministrazione di-

stinta, e non possono prelevare alcuna somma, neppure tempora-
neamente, se non per i fini per cui esso è costituito.

È pur fatta facoltà alle Camere di commercio di iscrivere i pro-
pri impiegati e salariati alla Cassa nazionale di previdenza per la

invalidita e la vecchiaia degli operai, nel ruolo delle assicurazioni

popolari.
CAPo VI.

Patrimonio e tasse

Art. 42.

Le Camere di commercio e industria possono avere un patrimo-
nio proprio, soltanto nei casi ed alle condizioni provisto dall'arti-
colo seguente.

Art. 43.

Le Camere di commercio ed industria, le quali alla data della

presente legge hanno un patrimonio loro proprio, possono conser-

varlo, ma debbono destinat•ne totalmente le rendite a scopi deter-
minati di natura commerciale o industriale che non rivestano pero
carattere di speculazione, la cui utilítà sia riconosciuta-dal Governo,
oppure a sgravio dell'imposta camerale.

Art. 44.

Le Camere provvedono alle speso per il loro funzionamento, ol-
trecha con le eventuali rendite patrimoniali:
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a) prelevando un diritto sui certificati o su gli altri atti che
osse rilasciano, esclusi quelli che si riferiscono alle elezioni e tutti

gli altri che per legge sono gratuiti;
b) applicando una tassa sul reddito proveniente da ogni forma

d'attività commerciale e indústriale ;
ef aþýlícando una tassa sui commercianti temporanei e giro-

Yaghi.
Art. 45.

Non può stabilirsi a,lcun diritto, imposta o tassa, senza l'approva-
zioge del. Ggverno, ipegnge deget,o Reale, da emanarsi su propo-
sta del ministro d'agricoltura, industria e commercio, previo pa-

rere del Consiglio dell'industria e del commercio e del Consiglio di
Stato.
I limiti d'applicazione dell'iinposta e la quota massima di essa

sono determinati nel decreto di autorizzazione.

Art. 46.

Le ditte che hanno esercizi commerciali e industriali nei distretti

di più tamere di commercio e industria devono corrispondere la
imposta a tutte le Camere suddette, in proporzione del reddito rica-

vato in ciascun distretto.
La suddivisione dei redditi è fatta d'accordo fra le Camere inte-

ressate; mancando l'accordo decida un Collegio ditre arbitrinomi-
ngi dal Consiglio dell'industria e del commercio, secondo le norme
e con la procedura che saraino stabilite nel regolamento.

Art. 47.

I reclami dei contribuenti sona giudicati in via amministrativa
dalla rispettiva Camera. Contro la decisione di essa è ammesso ri-
corso all'autorità giudiziaria.
I reclami contro la formazione del ruolo dei contribuenti sono giu-

dicati inappellabilmente dal tribunale che ha giurisdizione sulla
città dove risiede la Camera.

I reclami contro la percezione dei diritti sono giudicati inappella-
bilmente dall'autorità giudiziaria, secondo le ordinarie regole di com-
petenza

Art. 48.

Le imposte e i diritti, di cui all'art. 44, sono riscossi coi privilegi
delle pulibliche imposte. I modi di riscuoterle sono stabiliti per cia-
scuna Camera di commercio e industria con decreto Reale, sentito

il Consiglio di Stato.

CAPo VII.

Anuninistrazione

Art. 49.

L'esercizio finanziario delle Camere di commercio e industria

incomincia col 1° gennaio e finisce col 31 dicembre di ciascun

anno.
Art. 50.

Non più tardi del 31 ottobre le Camere debbono sottoporre alla
upprovazione del ministro di agricoltura, industria e commercio il

bilancio preventivo dell'esercizio prossimo.
Entro il mese di aprile le Camere debbono parimente presentare,

per l'approvazione, al ministro medesimo, il conto attivo e pas-

sivo, la situazione patrimoniale dell'esercizio scaduto e quella del
fondo pensioni o di previdenza, con i relativi documenti giustifi-
cativi.
Il bilancio preventivo, il conto consuntivo, la situazione patrimo-

niale e quella del fondo pensioni o di previdenza debbono essere

compilati secondo moduli uniformi, da stabilirsi nel regolamento da
emanarsi per l'esecuzione della presente legge.

Art. 51.

In caso di ritardo oltre i detti termini, .il ministro predetto ha

facolta di ordinare che il bilancio o il consuntivo e la situazione

patrimoniale siano compilati d'ufficio per mezzo di un suo delegato:
le relative spese sono a carico delle Camere.

Art. 52.

11 conto consuntivo e la situazione del patrimonio. entro on mose
dall'approvazione ministerúde, dehhono essere integrab n 1"
blicati per mezzo della stampa a cura e a spese delle Camere.

Art. 53.

Le deliberazioni dei Consigli delle Camere di commercio e indu-

stria, che impegnano il bilancio camerale per più di un esercizio,
non sono esecutivi senza l'approvazione del ministro diagncoltura,
industria e commercio.

Debbono, del pari, essere approvati dal ministro lo deliberazioni
delle Camere relative a storni di fondi da uno ad altro capitolo del
bilancio camerale.

Art. 51.

Delle spese fatte dalle Camere di commercio e industria senza la

necessaria autorizzazione, e di quelle che esse abbiano dovuto in-

contrare per inosservanza delle disposizioni della presente legge,
rispondono personalmente e solidalmente coloro che tali spese ordi-

narono, dellberarono o cagionarono.
La relativa azione può essere promossa da chiunque sia inseritto

nei ruoli della tassa camerale.

Art. 55.

11 servizio di cassa delle Camere di commercio e industria deve

essere affidato, con apposita deliberazione del Consiglio camerale, ad
un Istituto di credito di riconosciuta solidità.
Il servizio di riscossione delle imposte camerali o affidato agli

esattori comunali ed alle ricevitorie provinciali.
L'aggio da corrispondersi per questa riscossione sarà quello delle

imposte erariali e relative sovraimposte.

Art. 56.

Le alienazioni per un valore superiore alle liro milie, le Jacazioni,
le forniture ed i lavori per un valore superioro alle lire duemna,
debbono essere fatti col mezzo dell'asta pubblica, a norma degli ap-
palti delle opere dello Stato.
Il ministro di agricoltura, industria e commercio può consentire

che, per giustincati motivi, all'asta pubblica sia sostituita la forma

della licitazione oivoro della trattativa privata.

Art. 57.

Il miuistro d'agricoltura, industria e commercio, ogni qual volta
lo creda opportuno, può fare ispezionare le amuiinistrazioni delle
Camere di commercio e industrie.

CAPo VIII. .

Denuncia e registro delle Ditte

Art. 58.

Chiunque, sia individualmonte, sia in società con altri, eserciti com-
mercio o industria, è tenuto a farne denuncia alle Camere di com-
mercio e industria, nel distretto delle quali egli abbia esercizi com-
merciali o industriali.
Per le Società legalmente costituite l'obbligo della denuncia spetta

agli amministratori.
La denuncia deve essere fatta entro due mesi dalla costituzione

della Ditta o della Società. Entro lo stesso termine debbono essere

denunciate le eventuali modificazioni avvenute nello stato di fatto
o di diritto della Ditta o della Società. La cessazione della Ditta o

lo scioglimento della Società debbono essere denunciate entro quin-
dici giorni dalla data degli atti relativi.
Gli esercenti il commercio temporaneo o girovago devono fare la

denimcia entro tre giorni alla Camera nella cui giurisdizione eser-

citano il loro commercio.
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Art. .50. Art. 67.

Lo modalità per la compilazione e presentazione <lelle dentincie
di cui al precedente articolo, saranno stabilito <lal regolamento da

emanarsi per la esectizione tlella presente legge.

Art. 60.

In base alle tiennneio di cili all art. 58 la Camere liebbono com-

p lare e tenere al corrente un registro ilolle Ditto del proprio di-
stretto.

Il deposito delle firme dei propriciari e dei procuratori tielle
Diete, degli amministratori e t\ei proomatori delle Società, agli ef-
i tti dell°art. 14 dellit presente ligge, pilo essere latto con atto-se-

parato tla tichianiarsi sul registro <ielle 1)itte.

Art. 01.

Le Cainere (li commercio e in<lustria provvetlono d'uflicio alla

registrazione delle Ditte e delle società clie non presentarono la

denuricia o la presentarono irregolirmente compi'ata, salvo 1ap-
plicazione dell'art. 63.

Art. 62.

Il registro (lelle Dit te può essero esaminato da eliinn<iue no faccia

domniula all presidente. Per bile osanie nessuri elb·it,1o o clovuto alla

Caineral.

Art. 63.

Innlissions o il ritarilo della presentazione della denuncia di eiti

all'art. .38 sono pittiit,i con ammenthL da cilletto lire ,1 (luecento lire.

I.it falsa denmicia ò punita con l'ammenda non irilerioro a cento
lire.

Il presillento della Camera o telitito a deferire i contravventori
all°autoritit gituliziaria per gli offetti di legge.

11 proverito dello pone pecuniario ð clevoluto alla Cassa di cui

all'art. 41, ed ovo questa non esista, alla Cassa nazionale di previ-
ilenza per la invalitlità e la vecelliaia degli operai, istitiiita con la
legge del 17 luglio 1898, n. 350.

I)/sposizioni /runsitorie.

Art. 64.

Entro tin :iiina, dalla data dellapubblicazione(lolla preseiltelegge,
deve tarsi tuut revisiono straordinaria delle liste elettorali dello Ca-
luere di coininercio e industria esistenti nel llegno.
Tale revisione à compinta dal tribunale che lia gitirisdizione sul:a

città setle tli citisenna Caniera.

Art. 63.

Le elezioni generali commerciali, in l>ase alle liste rivedute, ai
termini tiell'articolo precedente, devoilo offettuarsi in una domenica

dei inesi di novembre o di dicembro dell'anno in cui tale revisione

si compie.
I consiglieri clie, ai sensi della legge 6 luglio 1802, n. 680, do-

vrebbero cessare dall'uflicio per compiuto quadriennio, rimangono
in carica sino all' insediamento dei nuovi membri tlesignati nolle
elezioni generali predetic.

Art. 60.

Le Camere clio impongono tasse diverse da quelle consentita dal-
I'art. 44 devono, entro due anni dalla data di pubblicazione della

presento legge, presentare al Ministero d'agricoltura, industria e

commercio un progetto definitivo per la trasformazione del loro si-

stoma tributario, in conformità al disposto del detto articolo.
Trascorso il termine suddetto, senza che le Camere abbiano pre-

sentato al Ministero le proposte di cui al precedente comma, il mi-
nistro d'agricoltura, industria e commercio, sentito il Consiglio di
Stato, promuove l'abrogazione dei decreti che autorizzano l'imposi-
zione dei stuldetti tributi.

Le Camere Ili commercio e in<lnstria devono, entro un anno <lalla

ricostituzione <lei Consigli camerali por etretto della presente legge,
rivedere i loro regolamenti d'amministrazione interna e porli in ar-
monia con lo disposizioni della legge stessa.

I regolamenti, cosi niodificati, sono presentati viel termine pre-
tietto al minisiro di agricoltura,iiltltisttia e coinniercioper l'appro-
vazione.

Trascorso il termine suin-lic;iio senza che le Camere abbiano

allempiuto a tale obbligo, i regolamenti non riformati saranno abro-
gati con decreto motivato ditl minist ro prerletto.

Art. US.

Entro <hie mesi dalla data della pubblicazione tiel regolamento per
l°esecuzione della presento legge, le ditto o le Società commerciali
e industriali esistenti a quella <lata <lovono faire la denuncia di etii

all'art. 58.

Ai contranentori o applicabile la tlisposizione dull art. 63.

Ari. 00.

Le norme por l'attmtzione della presente legge saranno stabilito

con regolamento da atpprovarsi per decreto Reale, su proposta del
ministro d'agricoltura, industria e commercio, sentito il parere del

Consiglio dell'industria e del commercio e del Consiglio di Stato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 20 marzo 1910.

YITTORIO EMANUELE.
Lrzzxrn.

Visto, il guardasigil/i: Souton.

Il numero 131 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E autorizzata la spesa di L. 75,000 per l'acquisto del-
l'area necessaria per la costruzione dell'edifizio ad uso
di sezione doganalo al nuovo porto fluviale di Roma.
La detta spesa sarà iscritta in apposito capitolo nella

parte straordinaria dello stato di previsione dolla sposa
del Ministero deRe finanze per l'esercizio 1909-910.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillWdello
Stato, sia insorta nella raccolta ufficiale delle legg†e trei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chigntplesýetti
di osservarla e di farla osservare come legge delloTiáto.

Data a Roma, addì 24 marzo 1910.

VITTORIO EMANUELE.

ARLUTTA.
Visto, Il guardasigilli: Sc1ALon.
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Il numero 130 della raccolla ufficiale delle leggi e del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO E31ANUELE III

por grazia di Dio e per volont'a della Nazione

RE D' ITALIA

iisto l'art. 5 dello Statuto fondamentale delRegno;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

por gli affari esteri e del Nostro ministro, segretario di
Stato per la marina:
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Piena ed intera esecuzione ò data alla dichiarazione
fra l'Italia e la Francia, firmata a Parigi il 16 feb-
braio 1910, pel riconoscimento reciproco dei certificati
di stazza delle rispettive navi mercantili.
Ordiniamo'che il presente decreto, munito del sigillo

dell'o Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addl 24 marzo 1910.

VITTORIO EMANUELE.
Sossiso - GUIacumust - BETTOLO.

Vist3, Il giardasigilli: SCIALOJA.

DÉ0LÁRATION
relativa à la reconnaissance réciproque, par l'Italie et

par la France, de la jauge indiquée dans les pa-
piers de bord de leurs navires respectifs.

Le Gouvernement de Sa Majestó le Roi d'Italie et le Gouverne-
ment de la République française, considèrant que le règlement fran-
cais, stir la jaiige des navires est identique au ròglement anglais
établi par le Merchant Shipping Act de 1894 et considèrant que le
systòmo adopté en Italie par la loi et le réglement du 21 décembre
1905 est identiqtie au systèlne anglais, de sorte que les procèdès
employés poin• la détermination de la jauge des navires en Italie et
en France sont identiques au procédè anglais, ont résolu d'ètablir
un accord pour la reconnaissance récíproque de la jauge indiquée
dans les papiers de bord des navires respectifs et, a cet effet, ont
autorisé les solissignès à conclure la convention suivants:

Art. 1".

Les navires italiens, à voile et à vapeur, dont la jauge äura été
ètablie en conformità du règlement du 21 dècembre 1905, n. 631,
seront admis dans les ports français, les navires français, & voile et
à vapeur, dont la jauge aura ètb établie conformément au décret
du 24 mai 1873 et aux modifications prévues par le décret du 22
juin 1901 seront admis dans les ports italiens, sans aucune opéra-
tion de mesurage; les données inscrites dans -leurs papiers de bord
relativement à la jauge étant considérées comme équivalentes.
Daris lo cas où des diffèrences importantes seraient constatèes

entre la jauge italienne et la jaugo française, la douane française
aurait le droit de rectifier le tonnage des bâtiments italiens et, de

son côtö, l' administration maritime italienne pourrait, dans la
même hypothèse, niodifier la .jauge des navires français. Ces recti-
fications n'auraient d'effet, d'ailleurs, que pour le voyage au cours

duquel la nécessità du relèvement de la jauge aurait été reconnue
et coristatès.

Art. 2.

Les navires italiens, qui n'auront pas encoro Eta munis du cor-

tificat de jauge prévu par l'article 38 du 'règlement précitè du 21

décembre 1905, continueront à ôtro admis dans les ports français
aux mêmes conditions qu'auparavant, en conformité des accords
passés entre les deux Gouvernements en 1883 et 1889.

Art. 3.

La p-ésente convention, qui abroge les accords précédents, en-
trera en vigueur immèdiatement après sa publication.

Fait en dotible exemplaire, à Paris, le 16 février 1910.
' (L. S.) A. DI SAN GlULIANO.

(L. S.) S. PICHON.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti:

Sulla proposta del ministro della guerra :

N. LXXXIII (Dato a Roma, il 17 febbraio 1910), col
quale si affranca dall'onere delle servitù militari
una zona di terreno adiacente alla batteria Cap-
puccini nella piazza di Spezia.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

N. LXXXV (Dato a Roma, il 6 marzo 1910), col quale
è data facoltà al comune di Andria di applicare
nell'anno 1910 la tassa di famiglia col limite mas-

simo di L. 1000 sui redditi superiori alle L. 20,000.
N. LXXXVI (Dato a Roma, il 6 marzo 1910), col quale

è data facoltà al comune di Tavernola San Felice
di applicare nell'anno 1909 la tassa di famiglia col
limite minimo imponibile di L. 200.

Sulla proposta del ministra di agricoltura, industria
e commercio :

N. LXXXVII (Dato a Roma, il 6 marzo 1910), col quale
si estendono alla casa costruita in Este, dalla So-
cietà anonima cooperativa per la costruzione di
c ase popolari in Este, i benefizi consentiti dall'ar-
ticolo 8 della legge per le case popolari.

N. LXXXVIII (Dato a Roma, il 10 marzo 1910), col
quale si approva lo statuto dell'Istituto autonomo
per le case popolari in Cremona.

N. LXXXIX (Dato a Roma, il 13 marzo 1910), col
quale si approva lo statuto della Cassa di rispar-
mio di Piacenza.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Vista la legge 18 luglio 1904, n. 390, sulla istituzione
di Commissioni provinciali, di un Consiglio superiore
e di un servizio d'ispezione della pubblica assistenza
e beneficenza ;

Visto il regolamento approvato con R. decreto 1°

gennaio 1905, n. 12;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
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Abbiamo decretato e decretiamo :
.

Il signor Arrigoni avv. Enrico ò nominato membro
della Commissione provinciale di assistenza e bene-

flcenza pubblica di Parma per il quadriennio 1909-

1912, in sostituzione del dimissionario avv. Cesare

Sanguinetti.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella
Gazzetta u/ßciale del Regno.

Dato a Roma, addl 13 marzo 1910.
VITTORIO EMANUELE.

SONNINO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'inte no, presidente del Consiglio
des ministri, a S. M. il Re, in udienza del 24

marzo 1910, sul decreto che proroga i poteri del
R. commissario straordinario di Saint-Vincent
(Torino).

SIRIC I
Il commissario straordinario di Saint-Vincent non puó, nel pe-

riodo normale della sua gestione, completare la sistemazione di

uella civica azienda. Egli deve ancora, infatti, rivedere i conti del
1908 e 1909 e formare il bilancio del corrente esercizio; preparare
la soluzione di importanti problemi riguardantila utilizzazione della
fonte delle acque minerali, la illuminazione, la fognatura, i locali

per le scuole, la sistemazione delle strade; compilare l'elenco dei

poveri, il regolamento d'igiene e quelli per gl'impiegati comunali e
per la gestione del dazio consumo.

Necessita, pertanto, prorogare di tre mesi il termine per la rico-

stituzione di quel Consiglio comunale, ed io mi onoro di sottoporre
all'augusta firma di Vostra Maestä lo schema del relativo decreto.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
- RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

soiolto il Consiglio comunale di Saint-Vincent in pro-
Vincia di Torino ;

Veduta la legge comunale e provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine per la ricostìíuzione del Consiglio comu-
nale di Saint-Vincent è prorogato di tre mesi.

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-*

oilzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 24 marzo 1910.

VITTORIO EMANUELE.
SONNINO.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA. INDUSTRIA E COMMERCIO

AVVERTENZA

Nel n. 64 della Garretta ufficiale, in data 18marzo correnteanno,

yenne pubblicata la legge n. 98 che convalida i RR. decreti per la

proroga e l'esecuzione degli accordi provvisori di commercio e di

navigazione e per la convenzione con l'Austria-Ungheria circa l'ac-
quisto e il possesso di beni mobili ed immobili.
Per maggior chiarezza e intelligenza della legge stessa, si crede

ora necessario determinar meglio i RR. decreti con essa convalidati,
indicando la data della rispettiva loro pubblicazione, e ciob:

R. decreto 26 settembre 1904, n. 520, pubblicato nella Gazzetta
ufficiale del 30 settembre 1904, n. 228.

R. decreto 24 settembre 1904, n. 542, pubblicato nella Gaxwetta

ufficiale del 13 ottobre 1904, n. 239.
R. decreto 28 febbraio 1906, n. 40, pubblicato nella dazzetta

ufficiale del 28 febbraio 1906, n. 49.
R. decreto 31 dicembre 1903, n. 512, pubblicato nella Gaggetta

ufficiale del 31 dicembre 1903, n. 307.
Decreto Ministeriale 28 settembre 1904, n. 5218, pubblicato nella

Gazzetta ufficiale del l° ottobre 1904, n. 229.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizione nel personale dipendente:
Con decreto Reale in data 30 gennaio 1910, il sig. Bosso Giusto,

ricevitore del registro di 3a classe, è stato, in seguito a sua do-

manda, collocato in aspettativa per motivi di salute, a decorrere

dal 1° gennaio 1910.

MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare.
Con R. decreto del 17 marzo 1910 :

Medaglia di bronzo.

De Sanctis Francesco, da Copagatti (Teramo), maresciallo 27 fanto-

ria, n. 2481 matricola.
Accorso con altri militari per arrestare un soldato che, arma-

tosi di fucile ed appostatosi in un prato prossimo alla caserma,

aveva già fatto fuoco contro un altro soldato, affrontò per primo
11 forsennato, che potè essere ridotto all'impotenza. - Firenze,
31 agosto 1909.

Delogu Giovanni Salvatore, da Nuoro (Sassari), appuntato legione ca-
rabinieri Cagliari, n. 621-17 matricola.
Insieme ad un carabiniere animosamente affrontò un perico-

loso malfattore, armato di fucile e, nonostante le gravi minac-
cie, perseverò nel tentativo di trarre in arrestoilribelle,finche
costui rimase ucciso, in conflitto a fuoco, dall'altro militare.

- Pula (Cagliari), 27 settembre 1909.

Mandarino Gaetano, da Lauria (Potenza), carabiniere id. Napoli,
n. 16433-38 matricola.
Accorso con altro militare per trarre in arresto un pericoloso

malfattore, sebbene da questo ferito con un colpo di rivoltella,
rispose al fuoco con energia e sangua freddo, concorrendo poscia
validamente ad arrestare il ribelle. -- Giugliano in Campania
(Napoli), 30 ottobre 1909.

Franceschetti Filiberto, da Misola (Ferrara), sorvegliante urÏ>ano di
Milano.
Animosamente affrontò un individuo armato di rivoltella, e

benchè ferito per due colpi sparatigli dal ribelle, lo insegui e lo
assicurò alla giustizia. - Milano, 4 novembre 1909.

Pepe Gaetano, da Angri (Salerno), soldato 10 fanteria, n. 18709ma-
tricola.
Interpostosi animosamente a sedare una sanguinosa rissa scop,

piata tra individui briachi ed armati di coltello, riuscì col con-
tegno energico a dividere i contendenti ed a trarne uno in ar-

resto. - Bari, 16 gennaio 1910.
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Encomio solenne. Con R. decreto del 10 sqrzo 1910 :

Con determinazione Ministeriale del 17 marzo 1910 :

Mrda Giovanni, soldato 19 fanteria.
In occasione di grave ribellione alla forza pubblica, dette bella

prova di energia e di risolutezza tenendo fronte ad alcuni mal-
Vivegg che volevano liberare un arrestato datogli in custodia
- Napoli, 4 luglio 1909.

Balgndi cav. Candido, colonnello comandante 27 fanteria -- Bifulco
cav. Giuseppe, capitano 27 id. - Giusteschi Napoleone, id. W id.
Mercurelli Altredo,tenente 27 id.-Vizzari Giuseppe, sergente

maggiore musicante 27 id., n. 11304 matricola.
Diedero prova di coraggio accorrendo prontamente a trarre

in arresto un soldato che, armatosi di fucile ed appostatosi in
un posto prossimo alla casernia, aveva già fatto fuoco contro un
altro soldato. - Firenze, 31 agosto 1909.

Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN SERVIZlO PERMANENTE.

Arma dei carabinieri reali.

Con R. decreto del 6 marzo 1910 :

Barbago cav. Gio. Battista, maggiore legione Bologna, collocato in
aspettativa per infermità temporarie non provenienti dal ser-
vizio.

Balossi Attilio, tenente id. Bologna, id. id. id.

Con R. decreto del 10 marzo 1910 :

Masi cav. Giuseppe,'capitano legione Milano, collocato in aspetta-
tiva par motivi di famiglia.

Arme di fanteria.
Con R. decreto del 2-1 febbraio 1910 :

Schiffino cav. Angelo, maggiore 6 bersaglieri - Cozzolino cav. Tom-

maso, id. 94 fanteria, collocati in posizione ausiliaria, a lora do-
manda, dal 24 febbraio 1910.

Con R. decreto del 27 febbraio 1910 :

Catalano Pietro, capitano 63 fanteria, collocato in aspettativa spe-
ciale.

Contini Arturo, id, in aspettativa, richiamato in servizio, dal 21 feb-
braio 1910.

Celoni Arturo, id. id. per infermità temporarie non provenienti dal
servizio, l'aspettativa anzidetta è prorogata.

1\(jjno Celso, tenente 75 fanteria, collocato in aspettativa por motivi
di famiglia.

Lorenzelli Dante, id. in aspettativa, richiamato in servizio, dal 20
febbraio 1910.

Baggi Francesco, sottotenente id. per infermità temporarie non

provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta è prorogata.

Con R. decreto del 3 marzo 1910 :

I sottonominati tenenti nell'arma di fanteria sono promossi, ad
anzianita, al grado di capitano nell'arma stessa in applicazione del-
l'art. I della legge 19 luglio 1909, n. 493, con anzialiith 28 febbraio
1910, con riserva d'anzianità relativa e con decorrenza per gli as-
segni dal 1° marzo 19IO:

arisi Carlo - Baratta Giuseppe - Agrigliani-Fario Aleardo - Chi-
gnoli Luigi - Festa Michelangelo - Greco Domenicantonio -
Bucalo Arturo - Schezzi Carlo -- Malinverni Vittore --- Brusasco
Achille -- Pandolfini Leonida -- Del Paio Ottorino -- Cortese
Carlo - Chiodo Domenico.

Con R. decreto del 6 marzo 1910 :

Curini-Galletti Cesare, capitano in aspettativa speciale, richiamato
in servizio dal 10 marzo 1910.

Novelli Enrico, id, id, id. id. dall'Il id.

Ghizzi-Panizza Probo, capitano in aspettatiya speciale, richiamato in
servizio dal 15 marzo 1910.

Dompo Matteo, id. id., l'aspettativa anzidetta è prorogata.
Marino Augusto, tenente 47 fanteria -- Fazzini Gaetano, id. 88 id.,

collocati in aspettativa per infermitä temporarie non preve-
nienti dal servizio.

Con R. decreto del 24 marzo 1910:

Amadasi cav. Luigi, colonnello di riserva, revocato il R. decreto 26
giugno 1908 di collocamento a riposo con inserizione nella ri-

serva, e ripristinato nella sua posizione di colonnello di fante-
ria in servizio permanente, a disposizione del Ministero della

guerra.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 6 marzo 1910:

Carta Angiolo, capitano reggimento cavalleggeri di Saluzzo -- Bo-
no'no Adolfo, id. id. id. di Saluzzo, collocati in aspettativa spe-
ciale.

Al cognome dei seguenti ufliciali sono aggiunti i titoli nobiliari
come risulta a fianco di ciascuno di essi:
Antici Mattei Giuseppe, capitano reggimento Piemonte Reale caval-

leria: Antici Mattei nobile romano conte palatino marchese Giu.
seppe.

Barattieri Massimiliano, tenente id. Piemonte Reale cavalleria: Ba-
rattieri di S. Pietro conte e patrizio piacentino Massimiliano.

Palizzolo Giuseppe, sottotenente id. cavalleggeri di Saluzzo: Paliz-
zolo nobile Giuseppe.

Arma di artiglieria.

Con R. decreto del 3 marzo 1910 :

Mina Guido, capitano in aspettativa per sospensione dall'impiego,
richiamato in servizio dal 1" marzo 1910.

Con R. decreto del 6 marzo 1910 :

Biego Costantino, capitano 0 artiglieria campagna, collocato in aspet..
tativa per sospensione dall'impiego.

Arma del genio.

Con R. decreto del 20 febbraio 1910 :

Gariboldi cav. Silvio, tenente colonnello direzione genio Milano,
collocato in posizione ausiliaria, per ragione di età, dal 22
marzo 10\0.

Personale delle fortezze.

Con R. decreto del 20 febbraio 1910:

Pilotti Davide, capitano direziono artiglieria Torino, collocato in po-
sizionc ausiliaria, per ragione di età, dal 20 marzo 1910.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 27 gennaio 1910 :

Ongaro car. Giuseppe, capitano medico 18 artiglieria campagna, col-
locato in posizione ausiliaria con decorrenza dal 30 gennaio 1910.

Con R. decreto del 13 febbraio 1910 :

Garneri Bartolomeo, capitano medico in aspettativa, richiamato in
sarvizio dal 30 gennaio 1910.

Con R. decreto del 0 marzo 1910 :

Adorno Salvatore, sottotenente medico in aspettativa, richiamato in
servizio dall'll marzo 1910.

Visalli Paolo, capitano medico 89 fanteria, trasferito ospedale Pa-
1ermo.

Corpo veterinario militare.

Con R. decreto del 27 gennaio 1910:

Pignatari cav. Pietro, capitano voterinario 9 artiglieria campagna,
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collocato in posizione ausiliaria con decorrenza dal 30 gen-
naio 1910.

Con R. decreto del 6 marzo 1910 :

Curretti Bartolomeo, tenento veterinario 6 artiglieria campagna, col-
locato ire aspettnilva per sospensione dall'inipingo.

ÏMPIEGATI CIVILI.

Amministrazione centrale della guerra.

Con R. decreto del 3 marzo 1910 :

Ôaaranta cav. Cesarino, archivism di la classe, collocato á riposo,
por anzianita di servizio, dal 1° aprile 1910, col grado onorario

di archivista capo.

Ufßciali d'ordine delle amministrazioni dipendenti.

Con R. decreto del 20 gennaio 1910:

Lombardi Ermenegildo, utliciale d'ordine di 32 classe, collocato a

riposo, per auzianità di servizio e per età, con decorrenza 1°

marzo 1910.

Con R. decreto del 10 marzo 1910 :

Treves Moise, ufficiale d'ordine di 2 classe, l'assegno annuo di
L. 142.50, di cui è provvisto, cessa dal 1° gennaio 1910.'

Ufßciali d'ordine dei magazzini militari.

Con R. decreto del 20 gennaio 1910 :

Scardigli Luigi, ufficiale d'ordine di la classe, collocato a riposo, por
anziaiiità di servizio e per età, con decorrenza 1° marzo 1910.

Con It decreto del 20 marzo 1910 :

I seguenti sottufficiali del R. esercito, con dodici anni di servizio,
sono nominati ufficiali d'ordine di 3a classe dei magazzini militari,
con l'annuo stipendio di L. 1200:
Pagge Giacomo -- Ferlosio Mario.

Assistenti del genio militare.

Con R. decreto del 13 febbraio 1910:

Finazzi Giov. Battista, assistente di la classe, collocato a riposo, a
sua domanda, per anzianità di servizio, con decorrenza 1°

aprile 1910.
UFFICIALI IN CONGEDO.

U/pciali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 19 dicembre 1909:

Turletti cay. Vittorio, colonnello commissario, ammesso agli assegni
di colonnello dal 16 febbraio 1901, anziché dal 16 aprile stesso

anno.

Con R, decreto del 23 gennaio 1910:

Stevani cav. Francesco, tenente generale, collocato a riposo, per
anzianità di servizio, con decorrenza 16 febbraio 1910, ed in-

scritto nella riserva.

Con R. decreto del 30 gennaio 1910:

Bedini cav. Corrado, tenente colonnello personale permanente di-

stretti, collocato a riposo, a sua domanda, per anzianità di ser-

vizio, con decorrenza 16 febbraio 1910, ed inscritto nella ri-

serva.

Ufficiali di complemento.

Con R. decreto del 20 febbraio 1910:

Dalle Molle Santo, sottotenente contabile, accettata la dimissione

dal grado.
Con R. decreto del 24 febbraio 1910 :

Parisi Silverio, sottotenente fanteria, accettata la dlmissione dal

grado.

Con R. decreto del 3 marzo 1910 :

Pagano Amedeo, sottot3nente sammissario, considerato dimissionario
dal grado a termini del R. decreto 27 settembre 1833.

Con R decreto del 6 marzo 19.0:

Rossi Pietro, tenente medico - Cimmino Raffaels, id. id, cessano di
appartenere al ruolo degli ufficiali di complemento per ragione
di età.

I seguenti tenenti medici cessano di appartenere al ruo'o degli
ufficiah di complemento per ragione di età ed inscritti con l'attuale
grado el anzmnen, a loro domanda, nel ruolo degli u:liciali di mi-
lizia territoriale dcl corpo stesso:

Casilli Augusto - Mazzaracchio Filippo - Conca Raffaele - Mats-
razzo Giuseppe - Quaranta Angelo.

Pirolli Giacomo - Profilo Carmelo - Ajello Gennaro.
I seguenti tenenti medici cessano di appartenere al ruolo degli

ufficiali di compl mento per ragione di età, e sono iscritti con l'at-
tuale grado ed anzianità, a loro domanda, nel ruolo degli ufficiali
di riserva del corpo stesso:
Pistono Remo - Bochicchio Antonio - Chirivino Vincenzo - Mazza

Giuseppe. -

Ugeiali di malizia territoriale.

Con R. decreto del 27 febbraio 1910:

Mella Carlo, tenente fanteria, accettata la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 6 marzo 1910 :

Caro Orazio, capitano medico - Del Re Arcangelo, id., cessano di

appartenere al ruolo degli ufficiali di milizia territorialo per
ragione di età e sono inscritti con l'attuale grado ed anzianita,
a loro domanda, nel ruolo degli ufficiali di riserva del corpo
stesso.

Con R. decreto del 13 marzo 191û:

Scavalli Borgia Teofilo, militare di la categoria, nominato sottote-
nente di milizia territoriale nell'arma d'artiglieria.

Passalacqua Giuseppe, furiere maggiore in congedo, nominat> sotto-
tenente contabile di milizia territoriale.

Ufficiali in congedo provvisorio.

Con R. decreto del 10 febbraio 1913:

Cassini Luigi, tenente personale permanente distretti, collocato a
riposo, per aver raggiunto i limiti minimi di età e di servizio

prescritti dal testo unico delle leggi sulle pensioni, con de-
correnza 16 febbraio 1910 ed inscritto nella riserva.

Con R. decreto del 17 febbraio 1910 :

Luglio cav. Francesco, maggiore fanteria, collocato a riposo, per
aver raggiunto i limiti ininimi di età e di servizio prescritti
dal testo unico delle leggi sulle pensioni, con decorrenza 4 feb.
braio 1910 ed inscritto nella riserva.

Ufßciali di riserva.

Con R. decreto del 27 febbraio 1910 :

Sacerdote Moisè, (A) capitano fanteria, accettata la dimissione dal

grado.
Con R. decreto del 3 marzo 1910:

I seguenti ufficiali di riserva sono promossi al grado superiore,
con anzianità 31 dicembre 1909:

Arma dei carabinieri reali.

Maggiore promosso tenente colonnello:
Frosali cav. Vincenzo.
Tenente promosso capitano :

Belleri cav. Gio. Battista.
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lVÏINISTERO D'AGRICOLTURA
Divisione III - Ufacio della proprieth

ELÈNCO delle dichiarazioni pei diritti d'autore sulle opere dell'ingegno inscritte nel registro generale del

25 giugno 1865, n. 2337, del 10 agosto 1875, n. 2652, e del 18 maggio 1882, n. 756, approvato con IL de

Dichiarazioni presentate in tempo utile -- Art. 27,

AUTORE TITOLO DELL'OPERA,

53285 Cipriani Giuseppe Trattatello di fonetica favellare. Tavola prima: Sequela delle Risonanze favellari. Cerna
distinta secondo i loro organi produttori

53287 Baila Eugenio Istruzioni pei soccorsi d'urgenza da prestarsi ai colpiti da correnti elettriche. Cartello
murale con testo e 20 figure

53289 Petrigoni Raniero e Crespi La ßera. Giornale. Numero unico settembre 1909, con illustrazioni
Daniele (Redattori)

53292 Società industriale fotografica Fotograßa rappresentante la Regina Elena a mezzo busto, 3i4 di profilo, bianco-vestita,
N. Riccardi con diadema in testa, collana di perle e collier (Cent. 11 li2X I7 112

53293 Datta Fotograßa rappresentante il Re Vittorio Emanuele III, in tenuta militare con spalline,
sclarpa e decorazioni,a capo scoperto,preso di fronte,314dibusto.(Cent.lllI2X 171¡2.

53224 Detta Fotograpa rappresentante una Madonna con bambino, a figura intera, di fronte, col capo
coperto da manto bianco scendente a coprire il busto, portante in braccio un bambino
seminudo. (Cent. I l 112 X 17 10).

53295 Datta Fotograpa rappresentante una Madonna, di fronte, a 314 di busto, con aureola e drap-
peggio in testa scendente a coprire tutta la persona. (Cent. 11 112 X 17 19)-

53308 Montoli Roberto Comede. 100 meditazioni precedute dall'Esortazione al Clero di Pio X « Haerent animo > e

seguite da Pratiche devote sacerdotali.

53309 , Enriques Federico e Amaldi Elementi di geometria ad uso delle scuole tecniche
.Ugo

53310 Frette E. e C. (Ditta) Come renderò più bella la mia casar Consigli pratici e catalogo generale n. 34, per
l'anno 1910, della Società « Fabbrica toleria E. Frette e C. di Monza », con circa 300
incisioni - novembre 1909. (Pubblicazione semestrale)

53311 Notari Umberto Il museo delle mummie. Polemiche.

53312 Minarelli Oreste - Pascoli Francisco Ferrer y Guardia - 13 ottobre 1909 - Ritratto in litografia con un'epigrafe diGiovann1
- Giovanni Pascoli in data 14 ottobre 1909. Supplementoal n.42 del giornale «La Rana»

del 6 ottobre 1909

53314 Alessio Alberto Istruzioni e tavole nautiche
. . ,

53315 Tartari Quaderno per schizzi geogregci avente la copertina illustrata col ritratto del canonico
Angelo Bellani, circondata da emblemi
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INDUSTRIA E COMMERCIO
intellettuale - Sezione I - Diritti d'autore

Ministero, durante la la quindicina del mese di novembre 1909 per gli effetti del testo unico delle leggi del
creto del 19 settembre 1882, n. 1012 (serie 32) e delle convenzioni internazionali in vigore.

paragrafo 1° del testo unico precitato.

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERYMIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Tip. Barbèra di Alfani e Cipriani Giuseppe Firenze 13 maggio 1939
Venturi, Firenze, 2 mag-
gio 1909

Tip. della Ditta dichiarante, Marucelli U. & C. (Ditta edi- Milano 3 settembro »

Milano, 10 agosto 1909 trice)

Stabilimento « Cooperativa Carnazzi Innocente Seba- Bergamo 16 id. »

Bergamasca d'Arti Grafi- stiano, editore
che », Bergamo, settembre
1909

Stabilimento della Società in- Riccardi Napoleone Milano 6 ottobro >

dustriale fotografica N. Ric-
cardi, Milano, 15 agosto
1909

Detto, 15 id. » Detto Id. 6 id. »

Detto, 15 id. > Detto Id. O id.

Detto, 15 id. , Detto Id. O id. >

Tipografia della Santa Lega Ditta editrice A. Bertarelli Id. 22 id. »

Eucaristica. Milano, 18 ot- & C.
tobre 1909

Tipogafia Augusto Cacciari, Libreria editrice Nicola Zani- Bologna 23 id. »

Bologna, lo ottobre 1909 chelli

Tipo-litografia Rebeschini di Società Fabbriche telerie E. Milano 25 id. »

Turati e C., Milano, 25 ot- Frctte e C.
tobre 1909

Tipografia Virgilio di P. Flei- Notari Umberto Id. 20 id. >

schmann, Milano, 1° ago-
sto 1909

Officine grafiche di O. Mina- Minarelli Oreste Bologna 27 id. >

relli, Bologna 16 ottobre
1909

Stabilimento tipografico e li- Alessio Alberto Genova 28 14. >

tografico Pietro Pollas fu
Luigi. Genova, 28 ottobre
1909

Tipolitografia Omero 01dani. Zucchi Vittoria, proprietaria Milano 29 id. »

Seregno, I8 ottobre 1909 della cartoleria Briantea
in Monza
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y AUToRa TITOLO DELL'OPERA

53316 Borgherini Maria Il Governo di Venezia in Padova nell'altimo secolo della Repubblica (dal 1700 al 1797),
con uno schizzo geografico del territorio padovano tratto da carte dell'epoca

53317 Antona Traversi Camillo e La Piocro. Episodio in un atto della malavita pangma . . . .

Sartène Jean

53318 Astral Gabrielle e Genevoix Le tre crisi. Dramma in tre atti . . . . . . . . . . . , , . . . . . . . . . . .
, , , .

Gustave

53319 Arniche Carlo e Alvarez.En- L'elegante Tejada. Avventura comico-lirica in quattro quadri. - Libretto. - Versione
rico Garcia (Fontina Fer- italiana di Ferdinando Fontana dall'originale spagnuolo « El pollo Tejada »

dinando)

53320 De L3 Vega Riccardo (Fon- La Fiera dell'Assunta (La Verbena de la Palom2). Operetta in un atto. -- Libretto. -
tana Ferdinando) Riduzione in italiano di Ferdinando Fontana dallo spagnuolo

53321 Puglia Alessandro Ladislara. Operetta in tre atti. - Libretto .
.

53324 Venturini Stefano Il Codice per l'ingegnere. Prontuario di leggi e regolamenti per uso degli ingegneri, co-
struttori, avvocati, proprietari, industriali, pariti, ecc. Nuova edizione con aggiun-
tovi in copertina il nuovo titolo: Il Codice per tutti. La prima edizione, registrata, ò

53325 Raballo Giuseppe Kavigazione aerea frenata, diretta e sicura a trazione elettrica. Progetto di massima
in autografia con disegni

Dichiarazioni presentate in tempo tardivo. - Art. 27, paragrafo 2° del testo unico

o AUTORE TITOLO DELL'OPERA

53279 Lisieux Carmel (pseudonimo) Il sacro rotto di Gesù (ripreso dal Santo Sudario esistente nella Cappella Regia della cat-
todrale di Torino). Immagine dipinta da Carmel Lisieux, con un autografo del Pontefice
Pio X

53280 Di San Giusto Luigi Pagine azzurre. Corso di letture educative ad uso delle scuole elementari maschili. Prime
letture dopo il sillabario per la la classe. Nuova edizione, conforme ai programmi e alle
istruzioni ministeriali del 29 gennaio 1905, con illustrazioni di Luca Fornari, la prima
essendo del 1905

53281 Roma Italo Verso il bene. Letture educativo per le scuole elementari, secondo i programmi e lo istru-
zioni ministeriali del 29 gennaio 1905 --- Libro VI per la sesta classe maschile, con il-
lustrazioni di Luca Fornári

53282 Lugaro Enrico Lezioni di Aritmetica pratica ad uso della 29 elama *m
s'con o i programmi e le istruzioni uunime d a so

£3283 Celebrini Gerardo Le conversazioni dello zio Menico. Letture per le scuolo serali e festivo masehili e fem-
minili per gli adulti -- Nuova edizione secondo i nuovi programmi (20 gennaio 1935),
la prima essendo del 1902

5^281 Festucchi Chiara Manuale di taglio d'abi'i femminili, per bambini e biancheria in 9 dispense di cui si
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STABILI.\!E\TU

Luogo e data di pubb'ieazione

Tipolitografia f.ll1 Salmin.Pa- Borgherini-Scarabellin Maria Padova 30 otiobre 1909
dova, 30 ottobre 1000

- Mannucci Emberto Milano 33 id. » Articoli 14 e 23. -- Non ancora rap-
presentato in Italia.

- Astral Gabriello Id 3) id. » Articoli 14 e 23. - Non ancora rap-
presentato.

-- Casa editrice musicale italiana Id. 30 id. > Articoli 11 e 23.
Baldini Cesare

- Detta ld 30 id. » Articoli 14 e 23.

-• Dr.tta Id. 33 1d. » Articoli 14 c 23

Tipografia del Senato. Ditta Venturini Stefano Roma 5 novembre »

Forzeni e C. Roma, otto-
bro 1909

LitografiaP. Casetti c C.Roma, Raballo Giuseppo Id. 8 id. »

o tobre 1909

de11e leggi, ecc., 10 sottembro 1882, n. 1012 (serie 3').

e•

STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE OSSERVAZIOKI

Luogo o data di pubblicazione nella Prefettura

Carmel(tempio) Lisieux.(Fran- Prévost Maria Eugemo Roma 23 giugno 1900 Depositata una riproduzione in fo-
cia) 1905 tomcisione eseguita nello stabi-

Innento Danesi di Roma.

Tipografia S. Biondo. Palermo, Biondo Salvatore, olitore Palermo 27 marzo 1908
10 nov embre 1000

Dett't, 18 maggio 1907 Detta Id. 5 agosto »

IP

Detta, 15 agosto 1906 Detta Id. 5 id. »

Delta, 5 ottobro 1907 Detta Id. 3 ad. »

i

Mto grafico Eurico Festucchi Chiara Firenze 12 die mbre »

Wme, 26 novem-
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. I

Eg 2 AUTORE T I TOLO DELL ' OPER A

53286 Forni Erminio Il cuore di un georane povero. Racconti narrati da un maestro. Libro per i ragazzi, se-
conda edizione, la prima essendo del 1908.

53288 Barbèra Vincenzo Cartolina illustrata contemente un sistema speciale di corrispondenza a stampa, che viene
adoperata mediante sottolineazione delle parole desiderate, ovvero cancellando tutte le
parole che non servono.

53200 Carnazzi F.11i (Editori) Diario-guida della città e provincia di BerGamo - 1909. (Guida di Bergamo, anno XVII,
con speciale rubrica, necrologie e sei tavole).

53291 Quattrini Antonio G. Il Pirata del Nilo. Romanzo di avventure, illustrato . . . . . , , , , , , , , , , , , ,

53296 Amoroso Basile Girolamo Elementi di grammatica italiana per la 2a e 3a classe elementare maschile e femminile,
secondo i progammi e disposizioni Ministeriali del 29 gennaio 1905. Nuova edizione, la
prima essendo del 1906

53297 Detto Elementi di grammatica italiana per la 4a classe elementare maschile e femminile, ecc.
(come sopra)

53298 Angelini Emilio Corso graduato di copiatura di dettato e di memoria, ad uso della 2a
,

classe elemen-
tare maschile e femminile, secondo i programmi e le istruzioni Ministeriali de129 gen-
naio 1905

53299 Detto Corso graduato di copiatura, di dettato e di memoria ad uso della 3a classo elemen-
tare maschile e femminile, secondo, ecc. (come sopra)

53300 Detto Corso graduato di copiatura, di dettato e di memorra, ad uso della 4a, 5a o 6a classo
elementare maschile e femminile, secondo, ecc. (come sopra)

53301 Aragozzini Gaspare Regole ed esercizi di grammatica italiana, ad uso della 5a e 6a classe elementire ma-

schile e femminile, secondo i programmi e le istruzioni ministeriali de129 gennaio 1905
Nuova edizione, la prima essendo del 1906.

53302 Lugaro Enrico Lexioni di aritmetica pratica e di geometria intuitiva, ad uso della 3a classe elemen-
tare maschile e femminile, conformi ai programmi ed alle istruzioni ministeriali del 20
gennaio 1905, con 306 esercizi e problemi.

53303 Detto Legioni di aritmetica pratica e di geometria intuitiva, ad uso della 4a classe elemon-
tare maschile e femminile, in conformità ai programmi ed alle istruzioni ministeriali
del 29 gennaio 1905 - Nuova edizione, con 245 esercizi e problemi, la prima esserído
del 1906.

53304 Detto Lexioni di aritmetica pratica e di geometria intuitiva, ad uso della ha e 6a classe ele-
mentare masclule e femminile, in conformità ai programmi ed alle istruzioni Ministe-
riali del 29 gennaio 1905. Nuova ellizione con 277 esercizi e problemi e 3 tavole, la
prima edizione essendo del 1905.

53305 Spinelli D'Agro A. Regole di aritmetica pratica e n0xioni di geometrio intuitiva, per la 3a classe elemen-
tare maschile e femminile, conforme ai programmi ed alle istruzioni Ministeriali del
29 gennaio 1905. Nuova edizione la prima essendo del 1906.

53306 Detto Regole di aritmetica pratica e nozioni di geometria intuitiva, per la da classe elemen-
tare maschile e femminile, conforme ai programmi ed alle istruzioni Ministeriali del
29 gennaio 1905. Nuova edizione la prima essondo del 1907.

53307 Detto Regole di aritmetica pratica e nozioni di geometria intuitiva, per la 5a e 6a classe ele
mentare maschile e femminile, conforme ai programmi didattici e alle istruzioni W
steriali del 29 gennaio 1903. Nuova edizione, la prima essendo del 190& e '
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STABILIMENTO . rA DEL DEPOSITO ,

OSSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicaziono nella Prefettura

Tip 011 ptalã dei fratellt Ra- Forni Erminio Genova 2 settembre 1909
pallo, Genova, 31 agosto
1909

Tip. Gianio Ferrario Milarío, Barbéra Vincen2o Milano 7 id. >

1° aprile 1909

StÑÁimentádeÛàcoopératifá 0arnazzi Innocéntë, $eliantial Befgänio 18 Id
be asca di arti grafi- no e Felice (F lli)
ch Bergamo,maggio 1909

Ti 14
.

Sodieté editrice Q'uattrint A'ntonio G. Como 27 id. >

a y Bbvídí¾ Mîlkn'o;
gennaio 1907

Stabilimenta fieb Sal- Casa editrice Biondo Salva- Palermo 13 ottobre »
' Palermo, tore

' 19tfl

geRoy & id. » Detta Id. 13 id. >

Detto, 21 agosto 1908 Detta Id. 13 id. >

Detto, 21 íd, > Detta Id. 13 id. ?

Optto sto a Detta , Id. 13 id.

Detto, 18 settembre > Detta Id. 13 id. >

Detto, 10 agosto 1906 Detta Id. 13 id. »

Detto, 4 dicembre 1908 Detta Id. 13 id. »

Detto, 30 gennaio > Detta Id 13 id >

Detto, 21 agbsto 1907 Detta Id. 13 id. >

Detto, Í9 novem, 19g8 Detta Id. 13 id. »

Detto, 12 dicemb. 1907 Detta Id 13 id. »

I
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.gg AUToRE T I TOLO DELL 'OPE R A

53313 Quattrini Antonio G. Il terrore della Sonda. Avventure di mare illustrate da A. Minardi

53322 Balladori Angelo Il Natale e l'Epifania. Poemetto mistico in due parti, su þarole dello stesso, non ancor
rappresentato. Riduzione per pianoforte e canto dello stesso. (Agli Istituti e Collegi d'e-
ducazione)

53323 Datto Le sorprese dell'urna. Scherzo comico in due atti su parole dello stesso, rappresentato la
prima volta nelP0ratorio di Sesto San Giovanni il 15 felibraio 1908. Riduzione per pia-
noforte e canto dello stesso

ELENCOn.21delle opere riservate per diritti d'autore con speciali dich,iarpioni asensi.dell'art.‡¢
approvato con R. decreto 10 settembre 1882, n. 1012

e Numero
3 di DÁTÄ

iscrizione
NOME DELL'AUTORE TITOLO DELL'OPERA

dellá tib i c lone

.
registro rappresentazione

X generale dell'opera

l

14983 53317 Antona Traversi Ca- La piovra. Episodio in un atto della malavita parigina
. . . . ,

Non mai rappresentatq
millo e Sartène Jean m Italia smo all'atto

del deposito in Pre-
fettura

14984 53318 Astral Gabrielle e Ge- Le tre criai. Dramma in tre atti inedito Non mai rappresentato
nevoix Gustave . 14 Italia sigeAll'attodeËdeposito iff Pre-

fettura

14985 53319 Arniche Carl, o Alvarez L'elegante Tejada. Avventura comico-lirica in quattro quadri. Non mai rappresentato
Enrico Garcia (Fon- Libretto. Versione italiana di F. Fontana dall'originale spa. In Itaha sino all'atto
tana Ferdinando) gnolo e El pollo Tejada , del deposito in Pre-

fettura

149E6 53320 De la Vega Riccardo La ßera dell'Asstmta. (La verbena de la Paloma). Operetta in un Non mai rappresentati
(Fontana Ferdinan- atto. Libretto. Riduzione in italiano di F. Fontana dallo spa.. mItalla smo all'atto
do) gnolo del deposito in Pre-

fettura

14987 53321 Puglia Alessandro L2dislava. Operetta in tre atti. Libretto Non mai rappresentata
in Italia sino all'attð
del deposito in Pre-
fettura

Roma, 28 gennaio 1910.

nelle varie Borse del Regno, delprminata d'accordoMINISTElto DEL TESORO
fra il Ministero d'agricoltura, industría e commercio eil Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)·

31 marzo 1910.Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione à flasato per

con godimento
°

Al nettooggi, 1° aprile, in L. 100.60.
coNSOLIDATI

in corso
Senza oedola degP intrer sai

a tutt' oggi
MINISTERO

DI AGRICOLTURA. IN DUSTRIA E COMMEROIO a i, •io neuo .... 105,06 10 103,19 10 loa,1a la

Ispettorato generale delPindustria e del commercio
3 9, ¶e netto .... 104,60 -- 102,85 - 103,72 97
3 /, lordo ....... 72,45 83 71,25 83 71,21 83Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
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STABILIMENTO DATA DEL DEPOSITO
DICHIARANTE - OSSERVAZIONI

Luogo e data di pubblicazione nella Prefettura

Tipogr. della Societa editrice Quattrini Antonio G. Como 27 ottobre 1909
e Roma > Bovieio, Milano,
aprile 1907

Stabilimento di Arti Grafiche Balladori Angelo Milano 30 LI. »

A. Berttrelli & C. Milano,
31 maggio 1905

Detto, 10 id. > Detto Id. 30 id. >

del testo unico delle leggi 25 giugno 1865,¶n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 188 2, n. 756,
(Serie 32), durante la la quinticina del mese di novembre 1909.

Prefettura Certificato prefettizio

NOME DEL DICHIARANTE in cui OSSERVAZIONI
fu depositata Numero D a t a

la dichiarazione
registro del deposito

ifanhaeci Umberto Milano 468 30 ottobre 1909 Art. 23.

Astral Gabrielle Id. 469 30 id. » Art. 23.

Baldini Cesaro (casa editrice Id. 470 30 id. » Art. 23.
musicale)

Detta Id. 4'22 30 id. » Art. 23

Detta Id. 473 30 id. » Art. 23.

II IJiret.ore della dicisione 3a: S OTTOLENGHis

CONCORSI

MINISTERO
DI AÚÊÍCOL'Ì'UIiA, ÍNDUSTRIA E CO31MËRCIO

ISPETTORATO GENERALE

den'insegnamento agrario, industriale e commerciale

CONCORSO alla cattedra di professore straordinario di economia

, politica e scienza delle finanze, con annesso incarico per l'in-

segnamento dell'economia coloniale nel R. Istituto superiore'
di studi commerciali, coloniali ed attuariali in Roma.

È aperto il concorso alla cattedra di professore straordinario di

economia politica e scienza delle finanze, con lo stipendio annuo lordo
di L. 3000, con annesso incarico per l'insegnamento dell'economia
coloniale, da retribuirsi a parte con assegno annuo di L. 1200, nel
R. Istituto superiore di studi commerciali, coloniali ed attuariali in
Roma.

Il concorso è per titoli, tuttavia sarà in facoltà della Commissione
giudicatrice di chiamare ad un esperimento i candidati riconosciuti
preferibili per i titoli esibiti.
Nel formulare il suo giudizio la Commissione terrà speciale conto

dell'indirizzo e degli scopi dell'Istituto e non farà dichiarazione di
eleggibilità, ma proporra, con relazione motivata, non più di tre
candidati in ordine di merito e non mai alla pari.
Le domande di ammissione al concorso, in carta bollata da L. 1.20,

insieme coi documenti, dovranno essere spedite in plico raccoman-
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dato, con ricevuta di ritorno, al Ministero di agricoltura, industria
e commercio (Ispettorato generale dell'insegnamento agrario, indu-
striale e commerciale), in modo che pervengano non più tardi del
30 giugno 1910.
Non sarå tenuto conto delle domande o dei documenti che giun-

gessero dopo il termine sopraindicato, anche se presentati in tempo
agli ufflei di spedizione.
Alle domande di ammissione al concorso dovranno essere uniti i

seguenti documenti obbligatori:
1° atto di nascita autenticato ai termmi di legge;
2° certificato medico di sana e robpsta costituzione autenticato

dal sindaco ;
3° certificato di buoua condotta rilasciato dal sindaco ed auten-

t:cato dal prefetta;
4° certificato d'immunità penale;
5° notizie sugli studi compiuti e sulla carriera didattica per-

corsa.

Tali notizie, redatte in carta libera ed in forma sintetica, dovranno
essere comprovate dai relativi documenti.
I documenti di cui ai nn. 2, 3 e 4 dovranno avere data non ante-

riore a quella del presente avviso.
I funzionari di ruolo di Amministrazioni governative e gli inse-

gnanti di scuole Regie o pareggiate dipendenti dai Ministeri del-
I'agricoltura, industria e commercio e dell'istruzione pubblica, sono
dispensati dal presentare i documanti di cui ai an. 2, 3 e 4, ma
dovranno sostituirli con un certificato del capo diretto dell'Ammi-
nistrazione comprovante la permanenza in servizio alla data del
presente avviso.

Ai documenti obbligatorì i concorrenti potranno aggiungere tutti
quegli altri titoli e pubblicazioni che valgano a dimostrare l'attitu-
dine al posto cui aspirano.
Tutti i documenti e le pubblicazioni dovranno essere numerati in

corrispondenza di apposito elenco in carta libera che il concorrente
dovrà presentare in duplice copia.
Sarà tenuto conto delle sole pubblicazioni a stampa che dovranno

essere presentate in cinque copie, prima della scadenza del con-
corso.

La Cammissione giudicatrice terra conto dei lavori fatti in col-
Iitorazione, solamente in quanto possa accertare la parte dovuta
al concorrento.
Nelle domande dovrà essere indicato esattamente l'indirizzo per

la restituzione dei titoli presentati dai concorrenti.
I titoli stessi saranno restituiti in piego raccomandato a spese del

Ministero.
Delle pubblicazioni che potranno veniro restituito anche in piego

a parte, il Ministero non assume responsabilità in caso di eventuale
deteriorainento o dispersione.

Roma, 24 marzo 1910,
Il ministro

LUZZATTI.

3ll.NISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBELICA

CUNGURSO a cinque pos/i di diseUnatore nell'Amministrazionedei
monumenti, </ei musei, de/le gallerie e degli scavi di anti-
e1;//ù.

IL MINISTRO

Visto l art. 35 della legge 27 giugno 1907, n. 386;
Decreta s

È aperto il coacorso per titoli e per esame a cinque posti di di-
segnatore con lo stipendio annuo di L. 2000, presso la soprintendenza
ai monuinenti di Palermo, le soprintendenze agli scavi e musei
archeologici di Taranto, Cagliari e Arc3na e l'ufficio degli scavi di
Ostia.

La domanda per l'ammissione a tale concorso, écritta su carta
bollata da L. 1.20,.dovra essere presentets, noa più tardi del 15

maggio 1910, al 3finistero della pubblica istruzione (Direzione ge-
nerale per le antichità e Belle arti), e cont'ddarsfindicazione pre-
cisa della dimora del concorrente e dell'ufficio a dui egli intindo
concorrere.

Chi voglia concorrere per più ufflei dovra mimdare una domanda
speciale per ciascuno, ma una copia sola dei documenti e dei titoli.
I documenti, debitamente legalízzati, da allegare alla domanda

sono:

1° Iicenza di professore di disegno architettonico, oppureþeenza
del corso speciale d'architettura in un ft. Istituto Ili Belle arti;

2° certificato di nascita;
3° certificato di cittadinanza italiana;
4° certificato medico di sana costituzione fisicai
5° certificato di buona condotta;
6° certificato negativo di penalità.

I documenti indicati ai nn. 4, 5 e 6 dovranno essere di data non
anteriore al 15 febbraio 1910.
L'esame consisterà nell'esecuzione di gn disegno rilireducente

cose monumentali od archeologiche con particolari architettonici : e
decorativi.
Inoltre i concorrenti dovranno dare saggio della pratica pella

fotografia.
A parità di voti sara preferito il candidato che sia già impiegato

nell'Amministrazione dello Stato.
I vincitori, per ottenere la nomina, dovranno rmunciare a qua-

Junque altro uflicio (art. 72 della lägge sopra citata),
Le casse, le cartelle ed i pacchi dovranno recare esternamente,

oltre al nome del concorrente, la scritto: « Concorso a posti di di-
segnatore nel ruolo dei monumenti », ed essere indirizzati, franchi
di porto, al Ministero della pubblica istruzione (Direzione generale
delle antichitå e Belle arti).

Roma, 26 marzo 1910.
Il ministro
DANEO.

\lINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBMCA

R. Educatorio della SB. Concezione
detto di Fuligno in Firenze

concorso ad un posto gratuito

È aperto il concorso ad un posto gratuito vacante in questo Edu-
catorio da conferirsi dal Ministero della pubblica istruzione su pro-
posta del Consiglio d'amministrazione e del Consiglio provinciale
scolastico.

_
Le domande in carta bollata da cent. 60 dovranno esser presen-

tato al soprintendente di questo Istituto non più tardi- del 30 aprile
prossimo e accompagnate dai seguenti documenti:

1° atto di nascita e fede di battesimo da cui risulti che la con-
corrente non ha meno di 7 nè più di 12 anni;

2° certificato medico di efilcace vaccinazione e di sana costitu-
zione fisica;

3° attestato del sindaco comprovante le qualità morali e le con-
dizioni economiche della famiglia e ogni altro documento che atte-
sti delle particolari benemerenze della famiglia stessa.
Per aver notizia delle condizioni tutte relative al corredo, ai pro.

grammi d'insegnamento ecc. le concorrenti possono rivolgersi alla
sede di questo Istituto, posta in via Faenza, n. 40.

Firenze, 18 marzo 1910.

Il soprintendente
hott. Gaspare Capei.
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PARTE ON UFFICIALE

LT..A.RIO EST¯EDEO

IluPresidenblait si occupa andera delle visite del So
ätii alcánief à Costantipoli Piëtroburgo, commen-

tando 11 comunicato ufficiale del Governo turco che
'aßblämõ a Wo teinpo pubblicatti. Il giornale viennese
dichiara in proposito :

11 çomunicato pontiene la didhiarazione c4tegorica che la Turchia
g la -Bulgaria, sinceramente convinte deí vantaggi di una politica
di accor lo o di amicizia, gi astengono da.inteniloni aggressive.

'Ilupqpare in, modo particolare 13mstria-Ungheria, 6alute,raRRO
con piena soddisfazione lo stabilirsi di rapporti sinceramente ami-
elleVÿ1i tra la Turchia e la Bulgaria come una nuova garanzia per
10 .statu quo nei (Wlcani, eh,e tutte le potenze vogliono conservare.

Perció la visita del Re Ferdinando a Costantinopoli è ;stata do-
Yunque apprezzata nel modo più favorevole.

Queste parole del Premdenblait sono il suggello della
generale soddisfazione delle potenze sulla nuova po-
Jitica balcanica. L'Austria-Ungheria è stata l'ultima a

prendere la parola in materia, volendo prima vedere
me veniva giudicata l'annessione della Bosnia ed

Erzegovina; sulla quale i minori Stati balcanici non si
erano pronunciati che con proteste generiche.

* *

L'accenno fatto da Re Giorgio, nel messaggio che
lesse ieri l'altro alla Caméra, della Lega militare senza
nominarla, perocchb si tratta di un'autorità clie non è
riconosciuta da nessùnaleggenb daverun $tatutó della
Grecia, ma pur tuttavia riconoscendone gli intenti pa-
triottici, è stato un degno ringraziamento e saluto. Ora
la Lega si è sciolta e da Atene così·ne telegrafano la
notizia in data del 31 marzo :

È stato pubblicato il processo verbale firmato dal Comitato della
Lega militare per dichiarare che la Lega si scioglie.
In un lungo comunicato ai giornali la Legariassumel'operacom-

piuta e bi lamenta degli ostacoli incontrati. Essa dice che,poichè l'in-
tei•edse suprerbo del paese etsige 11 ritorno delPesercito alle sue oc-
cupazioni abituali, essa considera come terminato 'il suo compito
dopo il Inessaggio che convoca l'assemblea, ma richiama l'atten-
ziðue del popolo sui sdoi destini per 'l'avvenire. Esprime infine la
convinziorid che, tseendo sciolta la Legd, Pesercito'telitérk tuttavia
il custode dell'onore e de11'ideale della nazione.

* *

L'orizzonte marocchino torna ad abbuiarei. Già da
parecchi giorni i giornali esteri recano notizie di ri-
volte, razzie e peggio, che tuttavia erano di þropor-
zioni trascurabili; ma ora sono giunti i seguenti tele-
grammi con notizie ben piil gravi:
Lella Marnia, 31. - Gli indigeni venuti al mercato di Lalla

Marnia raccontano che il caid Ameziano tenta di raccogliere una
nuova harka di Beni Urriagel per combattere gli spagnuoli.
11 pseudo Roghi, arrestato nella tribù del Tsul, sarebbe ora in

libertå, ma obbligato a risiedere presso uno aceriffo.
Il caid ed i notabili dei Riata avrebbero scritto al Sultano per do-

mandargli se voleva consegnarelorosuo fratello Mulai el Kebirme-
'diante il pagamento di una somma.
Non avendo 11 Sultano dato risposta, gli autori di quella proposta

avrebbero cambiato di tattica ed avrebbero proclainato Mulai el
Kebir. Questi però, temendo un tradimento, avrebbe manifestato lin-
tenzione di rifugiarsi nel Tafilalet.
Lonka, 31. -- Li Moining Post pubblica un dispaccio da Tan-

geri, il quale annunzia che sono avvenuti disordini nelMaroccome-
ridionale, soprattutto à Mazagan, a Safi ed a Martakesch.
Esši diväntano di giorno in giorno più gravi, e le persone geno-

ralmentò bene informate credono che vi sia motivo di temere che
se il Súltanò non pótri ögli stessò occupare Marrakesch con forze
considerevoll, un intervento divèrrà inevitabile.

CORTESIÈ INTERNAZIONALI

Dei molti telegrammi pervenuti all'on. Luzzatti per la sua assun-

zione a presidente del Consiglio dei ministri, pubbliohiamo quello
del ministro Pichon, noncl;¾ qualche giudizio della stampa estéra.
Parigi, 31. -- Il ministro degli afari esteri Pichon ha inviato

all'on. Luzzatti il seguente telegramma :
« Nel inomento in cui per il bene del vostro paese siete chiamato

dalla figueio del Ite a dirigere la sua politjca, io song lieto di
mandare le mie felicitazioni più cordiali o rinnovarvi l'assicura-
zione della inia a,ffettuosa amicizia.

* PiçAon

Ecco la risposta che il presidente del Consiglio, en. IAlzzátti, ha
oggi inviata al senatore Pichon, ministro per gli afari esteri della
Repubblica francese.

« I voti cordiali o sinceri che sgorgano dalla vostra costante
bontà rendono ancora piú intimi i vincoli di affezione amichevolp
che io provo per voi.
« Di gran cuore vi stringo la mano.

< Luxtatii y
Parigi, 31. - Il Journal des Dèbats scrive, a proposito della co•

stituzipne del .¾inistero Luzzatti: 4 Per quanto riguarda la Francia
noi non possiamo che rallegrarci del ritorno alla Consulta ¢al
marchese di San Giuliano. La nostra soddisfazione nel vedere di-

rigere.gli affari esteri dell'Italia da questo eminente diplomatico,
del quale abbiamo già potuto provare le simpatie, non h dimi-
nuita che dal rammarico di vederlo lasciare l'ambasciata di Parigi
ove era appena arrivato.
La politica estera dell'Italia è certemente dominata dagli im#egni

della triplice alleanza, ancora in vigore per lunghi anni, ma non

è certamente indifferente di vederla praticata da uomini ben di-

sposti come l'on. Luzzatti ed il marchese di San Giuliano a com-
prendere e ad apprezzaro la nostra propria politica ».

Vienna, 31. - La Neue Freie Presse scrive: L'assunzione al po-
tere dell'on. Luzzatti è accolta in Italia favorevolmente.
Merch la composizione del nuovo Gabinetto, l'on. Luzzatti puð

assumere il potere con fiducia.
Prima però di potere iniziare l'opera di riforma che si attende

da lui e alla quale egli stesso mira, accorre che sia definita la que-
stione delle convenzioni marittime.
In quanto al nuovo ministro degli affari esteri, la Neue Freie

Presse, rilevando la recente Nota nella quale si dichiara che 11
cambiamento di persone non può avere influenza sull'indirizzo della
politica estera dell'Italia, rispondento ai principî della triplice al-
leanza, dice che da tale Nota è anche indicata la tendenza che se-

guirà l'on. Di San Giuliano. II fatto che tanto questi, quanto l'ono-
revole Luzzatti sono favorevoli ad un perfetto accordo colla Fran-
cia e coll'Inghilterra non impedirà loro di essere fedeli al principio
che l'esperienza ha provato essere il più giusto per l'Italia.
It giornale infine rileva la identità di veduto circa la politica

orientale dello potenze che compongono la triplice e dice che que-
sto programma significa il consolidamento della sicurezza e della
pace per l'Europa, e quindi anche della calma per l'Italia, calma
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che à la princiþàle condizione pei' la continuazidtte del suo grande
BViltrppo econoniico.
Vienna, 31. - Il Neues Wiener Tageblatt, a proposito della for-

mazione del Gabinetto Luzzatti, rileva che l'on. Luzzatti ha appar-
tenuto a vari Gabinetti elie cercarono di agire sull'opinione pub,
büca italiana in senso favorevole alla triplide. II.Gabinetto Logiti
si atterrà senza dubbio con fermezza alla triplice, come i abinetti
preced.enti. È certo che la nomina dell'on. Luzzatti o presidente
del Consiglio avrà una portata benefica Iier lo svilUÙý0 laterno del-
l'Italia.
11 giornale dice che l'on. Luzzatti gode a una particolare alta

considerazione presso tutti i partiti e, parlando della carriera del-
l'on. Luzzatti, rileva la sua grande celebritå di scienziato, l'autorità
del quale ò riconosciuta anche inori dei confini d'Italia.

Derusione de1PEtna

L'eruzione continua attiva, mi riori preàents immitienza di pe-ridoli
Non t'atti i mali vengono per nuocero - dico l'antico adagio - pe-rocchise l'eruzione ha apportato daritii, hä litire apportato tale

con.dorso di forestieri che ne riboccano tutti gli alberghi di Ca-
tania, Taormina e dintorni.
Ecco gli ultimi telegrammi d'ieri:

P Catania, 31. - L'ertizione è aumentata duralite la noite. La lava,
causa il pendio del t.orreno, ha raggiunto la velocitå di 35 metri
all'ora, dirigendosi verso la contrada di Cisterna Regini, soprastante
a Borrello.

CataniŒt SL - L'eruzione prosegue. È diminuita leggermente la
velocità de11e correnti laviche. Oggi le popolazioni di Nicolosi, Bor-
relló e Belpasso, portando immagini sacre, si sono recate in pelle-grinaggio votivo sul fronte delle colate laviche.
Catanzaro, 31. - Alle ore 20 à stata avvertita una nuova scossa

di terremoto. Nessun danno.

ITALIA.

er la tomba di Umberto I. - Per iniziativa di alcuni
fornitori della Real Casa, si ð costituito un Comitato allo scopo di

raucogliere adesioni e il contributo di tutti i fornitori italiani per
deporre sulla tomba di Re Umberto al Pantheon una coronar di
bronzo.
Le adesioni si ricevono nella sede del Comitato in piazza San

Luigi dei Francesi, 31, Roma.

Congresso di Iaringo-oto-rinologia. - Ieri, al Policli-
nico, si è inaugtirato 11 XIII conèrëàsö della Società italiana di la-
ringologia, otologia o fiñologià.
Prisiidevä l'adiinanza il prof. Gherardo Forferi, che coinpoile il

Consiglio direttivo assieme ál vice presidente prof. Poli ed ai pro-
fessori D'Aiutolo, Citelli, Mancioli, De Carli ed Egidi.
Dopo il saluto del presídente, si þassò alÌa deaighazioné di due

vice segretari, nelle pei'soile dei dottoi•i Pähidëtti e branetti, e alla
nomina dei revihori e della Coiniilissione peî• l'âmifliisioile di nuovi
soci.

Ebbé quindi la parola il dott. A. Popþi, di Bológna, su: e Traumi
'del naso ».

Presero parte alla discussione i professori Masini, Nicolani e Gini,
cui rispose il dott. Poppi.
Parlarono, svolgendo le loro comunicazient - tutte interessanti -
i dottori e professori lúaiteioli; Genta, Paludetti, Coselli, Lasagna,
Nicolai, Gavello, Maltese, Toti, Pusateri, Ferreri, Brunetti, Grade-
nigo, Bo e Caldera.

Marina mercantile. - Il giorno 29 è partito da Buenos
Aires per Genova il piroscafo Tommaso di Savoia. - 11 giorno 30
è giunto a New York il piroscafo Lombardia proveniente da Ge-
nova; 11 piroseafo R. Rubattino è passato da Aden proveniento da
Genova ed il postale Princ pe di Udine è partito da Genova per
Buenos Aires.

--..--

.... ....
.. ... TELEGILAMMI

BIBLIQGILAF.IA
,,.... ..a.

ErAgl Callari. - L'istruzione pubblica e privata in Italia e

per gli italiani all'estero. -- Roma - Tipografia diocleziana C.
Verdesi e C.

Uno studioso collega, scrittore pregiato di cose d'arte e critico
sereno e geniale, ha pubblicato testè un voluminoso e importante
lavoro, nel quale si racchiude tutta la copioso congerie della legi-
Slazione scolastica italiana.
Il volume, in veste semplice, elegante e nitida, che fa onore alla

arte libraria italiana, è quanto di più pratico e moderno si possa
desiderare; e realizza una economia di tempo, distrugge la,difficoltà
di ricerche, espone chiaramente quanto può necessitare a chi ha
bisogno di mietere nel vasto campo della citata legislazione.
Intento dell'egregio compilatore è stato precipuamente il dare ad

ogni classe di persone, dal padre di famiglia all'impiegato, dallo sco-
Iaro al professore, dall'educatore all'umile inserviente, un manuale
che bastasse a guidarli nella percezione esatta a tenor di legge, dei
propri diritti e doveri, di guisa che ognuno possa agevolmente gui-
darsi da sé nei difficili meandri dei regolamenti, delle circolari, delle
norme che si alternano e si agglomerano in fatto di pubblica e pri-
vata istruzione.

Al prof. Callari vennero, per quest'opera, dati incoraggiamenti e
plausi da cospicuegpersonalità, specie del mondo insegnante; e noi
dobbiamo riconoscere che egli se li è ben meritati.

PARIGI, 31. -- Camera dei deputati (Seduta antimeridiana). -
Si continua la discussione del progetto di legge sulle pensioni ope-
raie. L'art. 2 è approvato.
Un emendamento di Aynard, progressista, tendente a destinare i

versamenti ad altri scopi all'infuori delle pensioni, per esempio alla
istituzione di fondi per la famiglia, è respinto per alzata e seduta.
Gli articoli da 3 a 16 sono approvati. Il seguito è rinviato al po-

meriggio.
PARIGI, 31. - Camera dei deputati (Seduta pomeridiana). -

Continua la discussione del progetto di legge sulle pensioni operaie.
Si approvano gli articoli fino all'art. 27, il quale subordina l'ap-

plicazione della logge alla pubblicazione dei regolamenti ed all'ap-
provazione della legge che creerà i fondi necessari.
Lasies si lamenta della indeterminatezza dei termini cosi pro-

posti.
Viviani, ministro del lavoro, protesta contro le parole di Lasies

che vorrebbero far credere alla democrazia che il Parlamento ha
compiuto un'opera vana (Applausi a sinistra). Non si può fissare
una data precisa all'andata in vigore della legge, ma, dice il mini-
stro, mi impegno di fare tutto il possibile perchè la legge abbia la
sua applicazione fino dal 1911. La legge di finanza del 1911 conterrå
i fondi necessari.
Berteaux interrompe dicendo: E nessuna Commissione deÌ biÌancio

potrebbe rifiutarli (Benissimo).
Si approvaño, come erano stati approvati dal Senato, tutti gli ar.
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ticoli del progotto diglegge sulle pensioni operaie e si approva poi,
con 560, voti.ggntro 4, l'insieme della legge.
L4 seduta viene indi tolta.
PAlltGI, 31, ßentitol - Si discute il bilancio della guerra.
Il ënätóf6 Raymond, a proposito dell'organizzazione aereonautica

militéré, dico che la Francia è in uno stato di inferiorità completa
di Ètð¾†,0 &lla Germania in materia di navigazione aerea per scopi
militari, sia per quanto concerne i dirigibili che gli hangars e il

personale.
L'oratore dice che i dirigibili sono fin d'ora capaci di facilitare

grandemente le operazioni delle truppe e delle squadre.
Si lagna dell'ässenza di coordinazione dei servizi interessati alla

aerfollautica e fimprovera l'Amministrazione milítare di non tener
nel dovuto conto gli inventori e l'industfià privata. Raymond tac-
comanda la costituzione di una direzione centrale degli affari del-
l'aekeonautica.
L'oratore rimprovera poi al dipartimento della guerra di fare

trojipo pochi sforzi per lo sviluppo del servizio degli aereoplani. Gli
ufRciali che lavorano alla conquista deÏl'aria non ricevono alcun

incoraggiamentb.
81 žiprende la discussione delle interpellanze sull'aerostatica mi-

litare.

Raymond domanda al ministro di rinunziare al suo progetto nella
divihione fra i due rami della locomozione aerea. Bisogna creare un

corþ'o unico autonomo centralizzato sotto lä direzione di un ufRciale
dello siato mäggiore genéfale.
I)oistone d manda inoltre la istituzione immediata di una scuola

techida.
RÂýinorid ritierie che i crediti domandàti di 520,000 franchi, che

dovieÍìberb difikersi fra il genio e l'artig11691a, sono poco bonside-

revoli.
L'oratore dice 'che il ministro della guerra laicia intendere che

bisogna provve ere alla necessita di titta spesa di 20 hiilioni

di N•&nchi in 11tì avvenirò þrossiino, md 'dÌfb'bisognerà senza lit16bio
doniandade di piû, ¼e i sacrifizi devon ëèsere proporzioliati agÌi
sfoiti che si vogliono fare;poiché non vi ð temýo da perdere (Ap-
platisì).

11gnerale Länglois denuncia le ostilità evidenti degli ufnei del
Ministero:delÍa.guerra contro tutte le giovitÀ e l'accentratilento ec-

ceskivo clie uccide lo spirito di iniziativa.

11- tilinistro della guerra generale Brun Assieurâ . che l'esercito è

senlike favorevole alla aereonautica.

g II:ministro da infprmazioni sui dirigibili Ville de Paris, Colonel

Renard e Liberté che compongono attualmente la ‡lotta gerea. Viste
le incertezze nei problemi sollevati dall'àoronautica militare è fuor

di proposito, egli dice, dare oggi maggiori commissioni di quelle
che furono date. Si sono inoltre esagerati i progetti realizzati dai
nostri vicini, dice il ministro. In realtå la Germania può destinare
utilinbute al tekvizio militare 5 o 6 unita: 2 Zeppellin,2 Gross, un
Paiséval o fð'rse 2, ai quali si potranno únire al massimo 5 palloni
più pÏccog, ma capaci soltanto di un servizló linlitato. Per contro
not abbiamo 3 unità.
Ébymond risponde : Si, ma nessuna disponibile.
11 ministro replica : Sono in riparazione, o in trâsformazione. E

condene aggiungere 4 palloni ohe sono in costfuziene o saranno

pronti ad entraro in servizio alla 11ne del 1910.

Ñoi possediamo due hangars e tre skranho terminati nel 1910,
age Ana del quale anno not avremo 7 dirigibili e li hançars.
Il rainistro della guerra aggiunge : Procureremo l'anno venturo

di costruire 4 nuovi palloni e nel 1913 di avere 20 hangars,
11 generale Brun didhiara poi ohe si oostruisoono due specie di

apþarecchi per le esplorazioni a grandi distanze e per le noogni-
zioni vicine.
Ik šdnistro crede Johe gli aereoplani prenderanno ben presto

graide sviluþpþ, e retideranno segnalati servigi all'artiglieria.
11 generale St•nn si diohiara formamente risoluto a dotare l'4ero-

nautica coll'aiuto del Parlamento di tutti i mezzi di cui ha bisognp.
Bisogna approfittare - aggiunge - di tutti i progressi dell'industria
privata e procurarsi un personale scelto con cura, bene allenato e or-
ganizzato che lavori pel bene dell'esercito e del paese (Lunghi ap.
plausi).
Il generale Langlois parla in seguito sulla questione dei riforni-

menti e in rapporto a tale questione rileva il progresso fatto dai

dirigibili in Francia.

Egli si lamenta che non si sia sufficientemente tratto partito dalle
ultime applicazioni dell'aeronautica e che si trascuri la costruslone
di cannoni contro i palloni.
Ëgli raccomanda inoltre di costruire serbatoi (>ortatill per la con-

servazione delle carni e degli altri viveri per Ìo truppe.
Dopo una replica di lleymond il ministfo Brun diahiara che il

giorna ii1 dui avth i niezzÌ ûeòeesãN, 'coáfituiråpet l'aotonautiba un
óbipò unido bon tilia direiioñe ufück; ' '

La discussione è chiusa.

PARIGI, 31. -•· ßenato. (Continuazione). - Il presidento di let-
tuti degli ordini del giorno presentati.
Il ministro deÌla guerra accetta il seguente :

< 11 Senato, desideroso ai vedere il ministro della guerra assicu-
rare nel più breve tempo la autonomia e il progresso della navi-
gazione aerea, ësprimendo fiducia nel Governo, passa all'ordine del
giorno ».

Quest'ordine del giorno messo ai voti è approvato prima por di-
visione e poi anche nell'insieme.
La seduta à tolta.

PARIGI, 31. - Senato. (Seduta pometidiana). - Si approvano,
senza discussione, i crediti supplementari per l'esercizio 1909, rela-
tivi alle spese militari al Marocco.
Si approva quindi il progetto che esclude dall'esercito nazionale

condannati per delitti di diritto comune.

TRIESTE, 31. - Secondo notizie giunte al Ministero delle ferrovie
il treno deviato nelle vicinanze di Muggia ð stato rovesciato nel
fosso da un turbine.
11 numero dei viaggiatori era da 100 a 150 ; vi sono 4 morti e Ì8

feriti più o meno gravemente.
TRIESTE, 31. - Secondo ultime notizie sicure nell'accidente fer-

roviario presso Muggia vi sono stati tre morti e 18 feriti più o
meno gravi, fra i viaggiatori. 11 personale ferroviario è illeso.

COPENAGHEN, 31. - Il Landsthing ha approvato il hllancio lûl0-
1911 con 26 voti contro 31 astenuti.

OTTAWA, 31. - Camera dei comuni. - Il ministro delle finan-
ze Fielding annuncia che il Canadh ha rifiutato di estendere rispetto
agli Stati Uniti la riduzione doganale alla totalità dei Peodotti che
figurano nel trattato tra il Canadà e la Francia. 11 Canadå ha man-
tenuto i suoi diritti di concludere trattati di reciprociià colle altro
nazioni senza occuparsi della legge doganale americana.
TRIESTË, 31. - Una violentiss°ima bora imperversa sulla citta e

sui dintorni; il mare à agitatissimo. Alcuni ba telli ormeggiati nel
poito hhärio coño ýeficolo e hanno dovuto r aforzare gli ormeggi.
Al nuovo þorto di Sant'Andrea la hora ha 7 aoperchiato la centrale
eletti·1ea ed alcune case ; varie persone sor to stato atterrate.
Da Muggia, statione della ferrovia À 40'xrtamento ridotto da Trie-

sto a Parenzo, giungo notizia che 11 ¢eo to inipetuosissimo ha rove-
soiato colk un trono trasportante dires, 180 peissone. Vi sarebbero
tre tuotti e sei feriti gravement% oltre a vari altri feriti legger-
mente. Mancano cifre sicure. TA treng di soccorso e partito per 11
luogo del disastro.
PARIGI, 31. - Il giudice Albanel ba interrogato oggi DeBleumor-

tiet, uno dei successori di Due2, il quale ha tornito al giudice istrut-
tore lunghi, intei•ëssantissimi particolari intorno alle malversazioni
commesse da Duez.

SAINT MANDÈ, 31. - Il poeta Jean Moreas à morto la notto
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scorsa in una cada di saÌute, circofidato dai suoi amici, dai coniugi
Sylfatne della A Comédië française » e dal sig. Móiñon.
tgli ha conúbrvato fino iill'ultìnio rioniéitto tutti la sua lucidità

áÏ niente.
BUDAPEST, 31. - Il Re di Serbia nel lasciare il territorio Jrusso

aÍReill 6 itato ãiilutatoÄii rappresentárif,i del Re Caflo e del db-
verlio rumeno.

Parimente a Samovit, ove il Re Pietro prenderà il treno per
Safia e Costantinopoli, sarà salutato da rappresentanti del Re e del

Governo.
COSTANTINOPOLI, 31. - Si annunzia da fonte uñiciale che un

nuovo incidente è avvenuto a Tarkeny,. sulla frontiera bulgara. Un
soldato turco è stata ucciso.
LONDRA, 31. - L'Agenzia Reuter è int'prigata ca il ,Foreign
Ojee non ha ricevuto alcuna conferma, della Inorte di Menelik.
Le case di comiilercio che sono in stretti rapporti coÌPAbÌssinia

non hanno niente in proposito.
PIETROBURGO, 31. - Telegrammi da .Vilna annunziano l'arresto

deÏ barone Ffederiks, ex governatofe di Nijiii Ñovkoi'od, compro-
messo, insieme con Gourko, éi aggiunto dél Ministero dell'interno,
negli scandali che avvennero iri occasione deÌl'a distribuzione dei
grani.
ÏIfÉÍlÌ, 31. - Il piñoscafo Pericles, proveniente dall'Australia o

difetto in Inghilterra, passando per il Capo di Buona Speranza ha
fatto naufragio al nord del Capo Leeuwin.
Aþpena il piroscafo cominció ad affondare i passeggeri si rifugia-

rono nei canotti di salvataggio e insieme all'équipaggio riuscirono
a sbarcare tutti al Capo Leeuwin.
11 piroscato Pericles è afondato.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE
del R. Osservatorio: del Od11egI rotriano

si marzo isiä;

11 barometro è ridotto allo zero . . . . . 0? a·.mare.

L'altezza della stazione è di metri . . . . . . 50.60.

Baroinetro a mezàodl. . . . . . .
;49.64.

Umidità relativa a mezzodl. . . . .
53.

Vento a, messodl. . . . . . . . . . . . . . . SW.

Stato del cielo a mezzodl.
. . . . . . . . . , c2perto.

massinto 14.6.
Termometro centigrado . . . . . . . . . . .

miniino 9.6.

Pioggia................... mm. 2.5.

31 marzo 1910.

In li'uropa : pressione massima di 779 sulla Scozia, minima di 753
sul Tírreno.
In Italia nelle 24 ore: birometro notevolmente disceso, fipo a

10 mm. sulla Toscana, Lazio ed Abruzzo; temperatura diminuita al
nord e centro, prevalentemente aumentata altrove ; pioggie presso-
chè generali, temporali sut Veneto, Emilia, medÏo versanto tirre-
nico e Puglie ; neve in Piemonte, Lombardia, Vqneto, Appennino
toscano ei Umbria.
Barometro: massimo a 760 all'estremo sud e Sicilia, minimo a753

sull'alto Tirreno.
Probabilità: venti forti o fortissimi settentrionali sull'Italia supe-

riore, occidentali sulla Sardegna, generalmente meridionali altrove;
cielo vario all'estremo sud e Sicilia, nuvoloso o scoperto altrove
con precipitazioni, specie al nord e cetitto; Tirreno agitato, altrove
mare mosso ed agitato.
N. B. -- Alle ore 11 113 à shto telegrafato a tiitti i semafori di

alzare il cilindro.

BOLLETTINO METEORIOG
don'Ufioio centrale di meteorolötié é d gõódinan

Romr, 31 marzo 191,0µ

. . .

afAŸO STATO TEMPEIATURA
prect dento

.

STAZIONI de È c i elo . .de lm a re Maisiãá aridima

ore 8
..
ore. 8.

.
nelle 14 ore

Porto Maurizio. .
Genova

. . . . .

Spezia . , , , .

Cuneo . . . . . .

Torino.
. , , .

Alessándria
, , .

Novara
. . , , .

Domodossola . . .

Sondrio . . . . .

Bergamos . . . .

Brescia . , , . .

Cremona. . . .

Manièva'.
, , , .

Verona . . , , ,

Belluso . . , , ,

Udine
. , , , ,

Treviso
. , , ,

Venezza . . , , .

Padova . , , , ,

Rovigo. . . . . .

Piaoenza. . , , ,

Pesaro. , , , ,, ,
Ancona

. . , , ,

Urbino..,,,,
M¾cetata. . , ,

Ascoli Piceno , ,

Perugia. . . , ,

Camerino . . , ,

Lucca
. . , , ,

Pisa.......
Livorno . , , , ,

Firenze
. . . . .

Arezzo
. . . . .

Biena......
Grosseto. , , , ,

Terame . , , , ,

Chieti.. . . , , ,

Atinilá. . . . , ,

Agnone . . , , ,

Foggia. . , , , ,

Barl.......
9000......
Caserta

. , , , ,

Naýoli.
, , , , ,

Benevento . , , ,

Avellino . . , , ,

Caggiano . , , .

Potenza . . , , ,

Cosenza . . . . .

Tiriolo. . . . , ,

Reggio Calabria .

Trapani . , , , ,

Palermo
. . , , ,

Porto Empedoele .

Caltanissetta . . .

Messina
. , , ,

Catanig ,
siracusa . . . . .

angliet ,
sassari.

. . . . ,

/4 co¡iërto
coperto
/4 coperto
novoso

gevoto
nevoso
nevoso

coperto
coperto
cðperto
coperto
nebbioso
coperto
coperto
/4 ooperto

coperto
coperto
coperto
cogerto
coperto
coperto
coperto
lovoso

iovoso
piovoso
plovoso
playoso
piovoso
pioŸõ§o
piovosb
provoso
piovoso

piovoso

p1ovoso
piovoso
coperto
*/4 coperto
coperto
coperto
piovoso
coperto
*/4 coperto
piovoso
coperto
piovoso
coperto
piovoso
p1ovoso
3/4 coperto
1/2 coperto
*/4 coperto
coperto

3/4 coperto

coperto
coperto
sereno
8¡4 coperto

sereno
sereno
coperto
nebbioso
coperto
coperto
coperto
a/, coperto
coperto

mosso 16 0 8 8
onlmo 15 2 K 3
mosso 15 2 0 0
- 6 -15
- 132 -05
- 15 7 1 0
- 16 a. . 1.. &
- 162 28
- 164 14
- 1& G l 8
- lŒ0 & 0
- 187 39
- 13 4 û 7
- 170 4g
- 153 BR

- 14 0 4, 9
,9 8 2, O

- 104 45
- 122 42

agítsto 12 4 5 5
- 132 4ô
- 14 5 6, 5

- 136 40
13 4 .4cl
lß 5 4A

- lÉ 2 5 0
112 39
lW 8 5 2

mosso lh>0 3 8
legg. mosso 14 0

- 18 8 O 9

- 12 - 0 2
- 85 00
- 159 69
- 165 53

agitato 16 0 4'd
15 8 6uk
1p 6 3, 2

- 14 1 2 I
- 152 45
- 167 96
- 9 4 4.9
- 10 8 4
- 11 6 1
- 92 2'0"

147 30-
omlmo

.
13 6 9 8

- 175 70
16 6 8 1

molto agit. L3 5 S' 97
13 7 5 4

- 112 28
- 104 23
- 143 55
- 100 -20

legg. mosso 15 9 9 8
mossoL 17 4 6 9
legg mosso 14 4 8 f

120 65
legg. mosso 17 0 8 2
le mosso 16 3 8 2

lð2 85
mosso 17 2 7 O'
- 14 8 7 0

::: ::::mme mm-seDirettore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFPAELE, gerente respos aMt.


